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BILANCIO DI UN ANNO DI LOTTE E DI VITTORIE 


il Comitato centrale del PCI 


ha iniziato ieri I suol lavori 


Il compagno Togliatti commemora Dimitrov - Il rapporto di Secchia 
Caloroso applauso a Edoardo D’Onofrio chiamato alla Presidenza 


Alle 17.30 di Ieri, nella «de di 
rl a dell® Botteghe Oscure in Roma. 
■1 è riunito il Comitato Centrale dei 
Partito Comunista Italiano. 

Sono presenti nella sala, oltre at 
componenti la Direzione e i mem¬ 
bri del Comitato Centrale, anche, 
come invitati, un gruppo di compa¬ 
gni che dirigono organizzazioni pro¬ 
vinciali di Partito'. 

Sulla parete di fondo della sala 
«piena un grande ritratto di Gior¬ 
gio Dimitrov, listato a lutto: Togliat¬ 
ti, che apre la seduta, inizia comme¬ 
morando il grande Compagno scom¬ 
parso. 

I membri del Comitato Centrale 
ascoltano in (piedi 1* commosse pa¬ 
role del Capo del Partito, fraterno 
•mlco e compagno di lotta di Di¬ 
mitrov. 

Dopo l'ultima riunione del no- 
atro Comitato centrale — ha ini¬ 
ziato Togliatti — il movimento co¬ 
munista internazionale ha subito 
una perdita estremamente grave: 
la perdita del compagno Giorgio 
Dimitrov, presidente del C. C. del 
Partito comunista bulgaro. Il com¬ 
pagno Dimitrov aveva, fra i capi 
dei veri partiti comunisti, un po- 
«to d'eccezione. Tutte le lotte com¬ 
battute dal popolo bulgaro negli 
ultimi 50 anni sono legate, non sol¬ 
tanto al suo nome ma alla sua at¬ 
tività concreta, al suo orientamen¬ 
to. alla sua direzione. Giorgio Di- 
mitrov proveniva dal partito so¬ 
cialista bulgaro, chiamato - degli 
stretti • che era, già prima del 
1917, il più vicino, dal punto di vi¬ 
ltà politico al partito bolscevico. 
Cresciuto alla scuola del grande 
dii.gente marxista Blagoev, il com¬ 
pegno Dimitrov ha dato a noi tut¬ 
ti l'esempio, nel giudicare il pro¬ 
prio partito d'origine — che pure 
«ora tra tutti i partiti operai di quel 
periodo 11 migliore dopo 11 partito 
bolscevico —, di come *i debba 
usare l’arma dell’autocritica. Capro 
del partito politico, del gruppo par¬ 
lamentare e del movimento sinda¬ 
cale della Bulgaria: da questa sua 
attività in diretto contatto con le 
masse, derivava la sua ecceziona¬ 
le capacità di mantenere In ogni 
situazione stretti legami con il po¬ 
polo. Come è noto Giorgio Dimi¬ 
trov è stato uno dei fondatori del- 
l'Intsrnazionale. comunista e come 
dirigente deU’Internazionale comu¬ 
nista egli guidò il partito comuni¬ 
ca bulgaro alla conquista della 
maggioranza del popolo: di fatto. 11 
suo partito già prima della eua 
sacota ai potere, era riuscito ad 
••sere 11 partito della maggioran- 
x» del popolo della Bulgaria. 
L’opinione pubblica mondiale co¬ 
nobbe Giorgio DimitTov sol¬ 
tanto al processo di Lipsia dove 
•gli apparve come il capo, come 
l’eroe che colia sua intelligenza e 
11 suo spirito combattivo seppe tra¬ 
sformarsi da accusato in accusato¬ 
re e portare un contributo di in- 
oomparabile valore alla lotta con¬ 
tro la barbarie fascista. Se noi ri¬ 
cordiamo gli anni che hanno se- 
fulto il 1930. costatiamo che Fini¬ 
rlo della ripresa del movimento 
comunista e democratico coincide 
precisamente con il processo di 
Lipsia, dove Dimitrov chiamò tut- 
lo 11 popolo alla lotta contro il na- 
rlsmo e >1 fascismo. 

E. in seguito, solo un grande ca¬ 
llo come Dimitrov poteva, «otto la 
guida rii Stalin, dirigere il movi¬ 


mento internazionale ed elaborare 
la linea politica e le parole d’or¬ 
dine che dovevano correggere al¬ 
cuni errori precedentemente com¬ 
piuti dai partiti comunisti, senza 
cadere in altri errori, educando i 
quadri di questi partiti in modo che 
essi sapessero superare ì propri 
residui di settarismo, evitassero lo 
opportunismo, acquistassero la ca¬ 
pacità di combattere efficacemente 
contro l'idea fascista ed abbatterla 
definitivamente. Giorgio Dimitrov è 
stato uno dei pochi uomini del pe¬ 
riodo attuale che lf.scia in tutta 
l'umanità una traccia che il tem¬ 
po non potrà cancellare. Coloro che 
l'hanno conosciuto sentono oggi 
(Continua in 4.a pag„ 3.a col.) 


Oggi si riunisce 
il Consiglio dei Ministri 


Con quest’ultima settimana di lu¬ 
glio si chiude l'attività del Gover¬ 
no e del Parlamento prima delle 
ferie di agosto. Questa mattina si 
riunisce il Consiglio dei Ministri al 


quale Sforza riferirà sulle Colonie 
e sui provvedimenti monetari adot¬ 
tati da Tito nella Zona B del Terri¬ 
torio Libero di Trieste. Il Ministro 
Segni riferirà invece sul suo pro¬ 
getto di • riforma fondiaria « che 
dovrà essere irlternormente * stu¬ 
diato * da un apposito Comitato di 
Ministri, apparendo tuttora agli a- 
grari troppo... progressista. 

La Camera, salvo imprevisti al¬ 
l’ultimo momento, concluderà entra 
oggi i suoi lavori con la discus¬ 
sione di una legge «uU’utilizzazio- 
ne dei fondi ERP. 

AI Senato i lavori continueranno 
invece fino a venerdì sera. Oggi 
alle 16,30, dopo lo svolgimento di 
alcune interrogazioni fra cui una 
del compagno Terracini sul clamo¬ 
roso caso del cacciatorpediniere 
« Freccia », avrà inizio la discus¬ 
sione generale sulla ratifica del Pat¬ 
to Atlantico. Sono iscritti a parlare 
i senatori Nitti, Labriola, Della Se 
ta. Cappa, Casali, Medici, Macrclli 
Mareoncmi, Sanna-Randaceio. Ter¬ 
racini. Eugenio Reale « Casadcl. 


Prima però di prendere le ferie 
— che termineranno per la Carne 
ra il 19 settembre e per il Senato 
il 25 o 26 — i due rami del Parla 
mento <o meglio le due maggio 
ranze) dovranno eleggere i 18 de 
legati del partiti governativi at 
< Consiglio Europeo » di Strasburgo 
Una lotta sorda ma senza esclusio- 
ne di colpi è in corso in questi 
giorni nei gruppi parlamentari del¬ 
la d. c. fra i « candidati •: ciascu- 
na cricca cerca se può di far lo 
sgambetto all’altra. 

Anche Saragat e Romita, prima 
di andarsene in ferie, si incontre. 
ranno per discutere sull’ » unifica¬ 
zione ». Come è ormai di regola in 
campo socialdemocratico, ogni vol¬ 
ta che si riparla di «unificazione» 
c'è tuia nuova scissione. Chi » dis¬ 
sente » questa volta è Simonini il 
quale, dimettendosi dalla direzione 
del P.S.L.I. ha tenuto a precisare 
di non approvare • l'invio da parte 
di Saragat della lettera e Romita 
che praticamente ha rotto il ghiac¬ 
cio tra le tre correnti socialiste • 


L’INTERVENTO DI CULLO ALLA CAMERA 


Il governo rinvia le elezioni 


per sfuggire ai voto popolare 


La Rocca, Targetti e Merloni denunciano la violazione 
della Costituzione ♦ Nuovo gesto contro il Mezzogiorno 


La Carne; a ha affrontato ieri 11 
dibattito sulla proposta di legge 
Lucifredi (o piuttosto « ex-Luci- 
fredi », doj o l’avvenuta sua tra¬ 
sformazione da legge costituzionale 
in legge normale) che rinvia le 
elezioni regionali alla fine del 1950. 

Primo oratore è stato il sociali¬ 
sta MERLONI il quale ha innanzi 
tutto rilevato la gravità del voto di 
sabato scorso: se è grave infatti 
modificare la Costituzione con mez¬ 
zi legali e con la coscienza di farlo, 
assai più grave è modificarla sub¬ 
dolamente, negando che una modi¬ 
fica abbia luogo. Alla base di tutto 
ciò sta il desiderio di dilazionare 
al massimo e forse di non fare af¬ 
fatto le elezioni regionali. Il di¬ 
scorso di Sceiba a Venezia fu del 
resto una confessione aperta dei 
motivi politici, di parte, che muo¬ 
vono il governo nella sua azione 
anticostituzionale di rinvio sine die 
delle elezioni regionali. 

Il d.c. MIGLIORI, che Bvrebbe 
dovuto tacere essendo uno dei pre¬ 
sentatori della legge costituzionale 
bocciata dai suoi colleghi, ha inve¬ 
ce voluto pronunciarsi naturalmen¬ 
te a favore del rinvio, riafferman¬ 
do la sua « fede regionalista » e re¬ 
spìngendo l'accusa dj ipocrisia. 

Ha preso quindi la parola il com¬ 
pagno LA ROCCA. Denunciando 
gli espedienti, i trucchi a cui usano 
ricorrere i - giuristi democristiani » 


H GOVERNO SUCCUBE DEI GRUPPI MONOPOLISTICI 


Un nuovo aumento 

delle tariffe elettriche 


tanedlita pretesta Iella Segreteria della C. G. I. L. 


•-Ira. è apparsa 1* notizia che le 
Aziende produttrici dì energia han¬ 
no avanzato al Comitato Intermini- 
•Boriale dei Prezzi una richiesta di 
t*w»*i aumenti tariffari, la richi?- 
«•*. die è in esame presso il CIP, 
porterebbe i prezzi dell'energia a 
in livello assai più alto dell’aituale 
eh» è stato ancor di recente «levato 
&t tratterebbe di un passo decisivo 
verso lo - sblocco » completo delie 
tariffe, che è l'obiettivo al quale da 
tempo lavorano i grandi trust* mo¬ 
nopolistici elettrici. 

Che farà il Governo? IT noto che 
attualmente i gruppi elettrici mo¬ 
nopolistici italiani, pur realizzando 
annualmente un profitto complessi¬ 
vo di circa cento miliardi, non tro¬ 
vano abbastanza redditìzi i loro in- 
voatimenti e, anziché invertire i 
«pitali nella costruzione dì nuovi 
Impianti destinati a far fronte alle 
accresciute esigenze della produzio¬ 
ne (la carenza di pioggia c’entra 
assai poco!», preferiscono investirli 
in attività produttive più « redditi¬ 
zie *, come le industrie tersili, t 
(R-andi alberghi, ecc. .Se volete che 
1 «pitali tornino ad affluire nelle 
eoetruzioni dt bacini ìdrici — est) 
dicono al Governo — .«bloccate le 
Tariffe, fate - rendere » dì più il de¬ 
naro investito in queste attività ». 

11 Governo non ha ancora rispo- 
alo. Due correnti lo dividono. Una, 
che fa capo a Ivan Matteo Lombar¬ 
do ♦ senz'altro favorevole allo 
dbiocoo delle urtila; J'aitfa, chg li 


per giustificare le più patenti vio¬ 
lazioni della Costituzione. La Roc¬ 
ca si è domandato se il compito 
del Parlamento sia quello di dare 
attuazione alle norme costituzionali, 
o se piuttosto U Parlamento stes¬ 
so non sia divenuto il becchino 
della Costituzione, il curatore di 
una eredità che la D.C. vuole li¬ 
quidare in quanto garanzia di de¬ 
mocrazia e di progresso. 

L’oratore ha ricordato t precisi 
termini della questione: la ottava 
norma della Costituzione stabilisce 
che le elezioni regionali debbono 
essere - indette » entro il 1948- Ac¬ 
cettiamo pure l'interpretazione se¬ 
condo cui „ Indire » significava 
semplicemente fissare la data; eb¬ 
bene la data massima venne fissata, 
ccn la legge Bergniann. al 30 otto¬ 
bre 1949. Ora si stabilisce un ul¬ 
teriore rinvio, e nulla impedirebbe 
al governo di continuare per que¬ 
sta via! E’ chiaro che. interpretata 
in questo modo, la norma costitu¬ 
zionale perde ogni senso, diventa 
una formula vuota a cui non segue 
alcuna realtà. E* chiaro che la nor¬ 
ma è violata, la sua efficacia pra¬ 
ticamente annullata 

La Rocca ha concluso sottoli¬ 
neando come il governo chieda og¬ 
gi un rinvio con glj stessi argo¬ 
menti con cui lo chiese nel dicem¬ 
bre 1948: la necessità di aver tempo 
per preparare la legge di funzio¬ 
namento degli enti locali e la legge 
elettorale! E* evidente che. come 
il governo non ha utilizzato a que¬ 
sto scopo il tempo che aveva a di¬ 
sposizione fino al prossimo ottobre, 
cosi nulla fa credere che manter¬ 
rà il suo impegno entro il 1950. 
(Vivi aplauaì). 

Dopo l'on. Mannironi (d.c.t, che 
si è pronunciato naturalmente per 
il rinvio, l'on. Roberti (M.S.I.) ha 
fatto di più invitando apertamente 
la maggioranza a mandare a mon¬ 
te definitivamente il programma d: 
ordinamento regionale. 


A questo punto, sospesa oenza al- 

Oon l'entrata àn vigore delle nuo- j capo a Tupint il quale esprime gli C un motivo la discussione sulle 
dure restrizioni dell'energia eie:-[interessi degli industriali consuma-(Regioni, la Camera ha 


tori d: energia, risponde che le 
tariffe non possono es-ere aumen 
tate. AI che le Aziende elettriche 
replicano: stjs. bene, noi non co 
istruiamo i bacini, l'er.erg ; a conti 
nuerà a mancare, saranno necessa 
rie nuove restrizioni. 

Il fatto più grave è che il Gover 
no sembra disposto <a cedere a que 
sto ricatto e forse anche a favorirlo 
- L’ut ente, sarebbe anche dispos:c 
a sopportare l'onere di un altra 
lieve aumento se il servizio funzio- 
j .tasse regolarmente. .. » — così scri¬ 
veva ieri sera un giornale governa¬ 
tivo. Il gioco è chiaro: !a luce man¬ 
ca, gli animi si esaspereranno, e 
quando le restrizioni saranno dive¬ 
nute cesi insopportabili da farci 
davvero credere che si via ritornati 
al tempo di guerre, allora gli uten¬ 
ti saranno disposti a metter mano 
alla tasca purché la s.tuazione mi¬ 
gliori. E così via via. a gradi suc¬ 
cessivi. fino allo sblocco. 

Non appena conosciuta la noti- 
aia deila richiesta di aumento la 
Szpdtris della C.G.I.L. ha chiesto 
telegraficamente m incontro coi 
ministri interessati, che avvenga 
prima della riunione del CIP per 
esaminare la sitnaaìone. La Segre¬ 
teria Confederale ha fatto presen¬ 
te al governa che ì lavoratori non 
potranno accettare annienti di ta¬ 
riffe e che è necessari® stabilire 
(ami razionati per eviterà la eh In¬ 
dotto «olanda. 


approvato 
le - norme integrative per l'assun¬ 
zione e l'utilizzo degli aiuti ERP-- 
Tali norme stabiliscono che posso¬ 
no essere accordati, da parie del- 
ri-M-I. finanziamenti per 32 mi¬ 
liardi di lire da prelevarsi sul fon¬ 
do lire a favore dt privati per ac¬ 
quisti di macchinari ed attrezzatu¬ 
re industriali. 

La maggioranza ha respinto — 
guidata rìaH'on. Corb-.r.o e dai so¬ 
cialdemocratici TremeUoni e Lom¬ 
bardo — una proposta del compa¬ 
gno SPALLONE che limitava gli 
acquisti a; eo!i macchinari non prò. 
dotti daU'indu«tria italiana. 

Un'altra proposta di Spallone 
perchè il 50 % dei finanziamenti 
fosse riservato agli impianti indu¬ 
striali del Mezzogiorno è stata an¬ 
che casa respinta dalla maggioran¬ 
za per appello nominale. 

Una terza proposta del compa¬ 
gno Spallone perchè il 30^> dei fi¬ 
nanziamenti fosse riservato alle 
Cooperative, alle piccole e medie 
industrie e alle aziende municipa¬ 
lizzate è «tata anch'essa respinta. 

Alle 21 la aeduta è «tata sospesa 
per un’ora. 

All'inizio della aeduta notturna è 
subito ripraeo il dibattito aulle re¬ 
gioni con un discorso del compa¬ 
gno Fausto CULLO. 

A eh* cosa è dovuta — ai è 
chiesto Gullo — la richiesta di rin¬ 
vio delle elezioni regionali'’ Certo 


solo a ragioni di ordine politico. 
Nesauno può dimenticare che i più 
qualificati dei DC, in sede di Co¬ 
stituente, ritennero addirittura trop. 
po lungo il termine di un anno fis¬ 
sato dalla ottava norma transito¬ 
ria della Costituzione per l’effet¬ 
tuazione delle elezioni regionali! 
(continua la f.a pai-, I.a colonna) 


Solidarietà coi lavoratori 
della «Isotta Fraschini» 


MILANO. 25. — Mentre continua a 
pesare sulle maggiori fabbriche metal 
meccaniche 01 Milano la grave minac¬ 
cia della smobilitazione, un movi¬ 
mento di solidarietà sta sorgendo da 
tutta la classe lavoratrice della cit¬ 
tà In favore dei cdnqiagnl di lavoro 
che ai trovano suU'orlo della disoc¬ 
cupazione. La solidarietà si stringe 
particolarmente intorno alle mae¬ 
stranze della Isotta Fraschini la cui 
situazione sarà denunciata nella 
giornata di domani nel corso de! co¬ 
mizi che si «volgeranno in seno a va 
rie fabbriche milanesi. 

Oggi intanto sono partiti per Ro¬ 
ma, (il sindaco dt Milano avv. Grep¬ 
pi unitamente a quello di Saranno. 
Anche per la Isotta Fraschini colà 
esistente si è creata Infatti una si¬ 
tuazione simile a quella di Milano. 


IL VERO VOLTO DEL PATTO ATLANTICO 


Guerratondaio messaggio 


VIAGGIO NELL'URSS 
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di Truman per il riarmo 


Il Presidente conferma t f>iani aggressivi contro 


VVRSS - Opposizione di Vanfienberg e Taft 


WASHINGTON. 25 — Il Presidente 
Truman ha traemweo oggi al Con¬ 
gresso il progetto di legge che pre¬ 
vede l'invio di armi ai pacai aderenti 
al Patto Atlantico per un miliardo e 
450 milioni di dollari per un pe¬ 
riodo di un anno. Il Presidente 


ambienti ci al aspettava. 

L'opposizione di Vandenberg «1 è| 
manifestata Immediatamente. Van¬ 
denberg il quale pure ha sostenuto | 
il Patto Atlantico, ha detto, che «le 
dichiara/ioni fatte dal presidente 
mettono troppo l'accento sulta pa- 


ha accompagnato 1! progetto con un j rota armi 


alesaggio a! Congresso di un’ecce¬ 
zionale gravità, confermando in esso 
non solo il carattere aggressivo dei 
Patto ma l'obiettivo stesso dell'even¬ 
tuale aggressione: l'Unione Sovietica 
e le nuove democrazie. Nel messag¬ 
gio 11 Presidente associa esplicita¬ 
mente il progetto di riarmo (e quin¬ 
di il Pat'o Atlantico) alla previsio¬ 
ne di un attacco contro l'Unione 
Sovietica. 

11 Presidente, nel suo messaggio, 
attribuisce all'Unione Sovietica la 
reepcnsabllltà dell'attuale situazione 
internazionale, e ciò fa usando, come 
strumento, il rotesciamento asso¬ 
luto deila verità: così la crisi eco¬ 
nomica attualmente in atto in Eu¬ 
ropa occidentale snrebbe una conse¬ 
guenza della * aggressione sovietica » 
e non de! Plano Marshall; sarebbe 
poi 1 Unione Sovietica a minacciare 
la Turchìa, e non gli Stati Uniti a 
minacciare l'Unione Sovietica attra¬ 
verso le basi militari stabilite in Tur¬ 
chia: sarebbe ancora l'Unione Sovie¬ 
tica a minacciare l'Iran, e non gli 
Stati Uniti a minacciare l'Unione So¬ 
vietica attraverso ’e basi stabilite 
neilTran. Sul conto della « nggresslo- 
e soviet'ca » vengono messe inoltre 
le rivoluzioni compiute nei paesi di 
democrazia popolare le quali, schiac¬ 
ciando i nemici di '.'lasse, hanno eli¬ 
minato le quinte colonne aggressive 
deU'imperiaMsmo americano all’inter¬ 
no del loro confini. Pur tuttavia è 
con simili distorsinn- della verità 
che Truman giustifica la « necessità » 
del riarmo e il linguaggio minatorio 
contro l'U.R.S.S. 

Il messaggio, di Tjunian rivela 
che t paesi "del Patto Atlantico, 
nel momento In cui una grave crisi 
economica 11 «ta Investendo, hanno 
già stanziato somme enormi per le 
spese militari, pari a 5 miliardi e 
500 milioni di dollari. Dichiarando 
che tale somma è tuttavia insuffi¬ 
ciente. Truman ha dichiarato: « No¬ 
stro obiettivo è di tendere a che quel¬ 
le naz.iont siano dotate nel più breve 
tempo possibile di forze compatte ed 
efficacemente addestrate. ” capaci di 
mantenere l'ordine interno ” e di re¬ 
sistere alla fase iniziale di aggressio¬ 
ne daU'esternn ». con ciò Truman ha 
confermato che uno deg.i scopi de! 
Patto Atlantico è la repressione di 
ogni movimento democratico all'in¬ 
terno dei paesi aderenti a! Patto 
Atlantico. • 

Tra le forme di assistenza militare 
prevista da Truman è particolarmen¬ 
te sottolineato l'invio di « esperti 
nella produzione e nell'uso del ma¬ 
teriale militare, óltre che neTadde- 
stramer.to del personale » Ciò signi¬ 
fica in pratica che i paesi aderenti 
al Patto Atlantico saranno mantenuti 
sotto i! controllo mi'itare americano 
come attualmente la Turchia e la 
Grecia. 

Oltre at paesi alleati al Patto 
Atlantico, sono inclusi nel progetto 
di riarmo la Grecia, la Turchia. l'I¬ 
ran e la Corea. 

Questa la sostanza de! messaggio 
di Truman. che trova perfettamente 
riscontra in una t ansiisi del proget¬ 
to d! riarmo » pubblicata dal Dipar¬ 
timento di Staio 

Il messaggio, del resto, non ha 
avuto, nemmeno al Senato, fapco- 
glienza entusiastica che tn taluni 


Il deputato laburista Marcantonio 
ha dichiarato che «questo miliardo 
e mezzo di dollari dovrebbe essere i 
Impiegato a fini pacifici per aiutarci 
ad uscire dalla depressione nella qua¬ 
le la politica dì guerra del Preatden- 
te Truman ci ha precipitati ». 

Il sen. Tnft., ha dichiarato che tl { 
programma det Presidente Truman 
Costituisce una richiesta al Congres¬ 
so di rinunciare al suol doveri in 
materia di politica estera e di auto¬ 
rizzare il Governo « a coinvolgerci 
in qualsiasi auerra od tn tutte ». 

' 11 capitalismo americano, al con¬ 
trario, al dimostra Incapace di risol¬ 
vere ta crisi senza batter» la via 
del rianno e della guerra. E che la 
crisi sia profonda In conferma anche 
oggi il « Federai Reserve Board » il 
quale annuncia che nel passato giu¬ 
gno. per 11 settimo mese consecuti¬ 
vo. la produzione industriale, ameri¬ 
cana è scesa al livello più basso de¬ 
gli ultimi tre anni. 



MOSCA —«Una suggestiva visione di uba delle torri del Cremlino (• 
sinistra) e delle cupole della Cattedrale dì San Vaasili (a destra), chi» 
ai trova nell'interno del Cremlino stesso 


L'intensa vita notturna a Mosca - Nè straccioni o mendicanti, 
nè donne alla Christian Dior - Una vera passione per i gelati 


H 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, luglio. — Se non prò- ! 
prìo bianche come a Leningrado, 
le notti di Mosca sono chiare. In 
questa stagione la luce si ostina 
a lungo. aggrappandosi ai limiti 
estremi del giorno, resiste fin ver¬ 
so le undici di sera. 

Poi. più che una vera notte, 
scende un crepuscolo denso, tnn 
non dura molto: alle tre. alte tre 
e mezzo del mattino, di nuovo è 
chiaro. A quell'ora, se da certi 
segni si può dire che incomincia 
una nuova giornata, da certi al¬ 
tri si desume che si sta appena 
concludendo quella di ieri. Gli 
ultimi nottambuli rincasano, i pri¬ 
mi mattinieri escono dalla porta 
di casa. Mosca dorme con un oc¬ 
chio solo; voglio dire che non si 
abbandona mai completamente al¬ 
l'inerzia. Ventiquattr’ore su venti¬ 
quattro la vita cittadina segue il 
ritmo degli opifici e delie fab¬ 
briche che ogni otto ore — tre 
turni — assorbe centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori, e altrettanti 
ne rimette in circolazione. Sicché 
a Mosca tutte le ore son buone 
per dormire, tutte le ore sono 
buone per lavorare, tutte le ore 
sono buone per divertirsi. Ecco 
perchè l’intensità della vita not¬ 
turna di Mosca colpisce ogni fore¬ 
stiero; ma sbaglierebbe quello che 
la interpretasse come un fatto pu¬ 
ramente mondano, come un fatto 
di costume. Anche il fenomeno 
della vita notturna va considerato 
nel nm aspetto sociale, risponde 
ad esigenze che noi non conoscia¬ 


mo, e che sano pertinenti od una 
società, cóme quella sovietica, in 
cui i doveri e i diritti, il lavoro 
e lo svago, sono distribuiti armo¬ 
niosamente. Così se molti trovano 
il tempo per fare i » quattro pas¬ 
si » dopo la mezzanotte, hanno 
pieno diritto di farlo; se altri pos¬ 
sono riserbare al cinemàtografo 
per esempio, soltanto le ore delta 
mattina, hanno uguale diritto di 
trovare aperte le »ale da spetta- 
'colo anche alle nove. 


Le prime sere, per me, la fio¬ 
rita era eccitante; quanto sonno 
ho perduto per attardarmi nell* 
ore più assurde passeggianao lun 
go la ria Gorky (una strada tan¬ 
to larga che io non trovo, per 
renderne l'idea, nessun termine di 
paragone nostrano); o in Piazza 
della Rivoluzione. Sempre incon¬ 
travo gente: fa tranquilla, serena, 
variatissima gente moscovita. Alle 
tre di notte amici discutono trnn 
quittamente sulle panchine del 
giardino che guarda il Bolscioi 
Teatro; o magari una coppia di 
innamorali si indugia a contem¬ 
plare rulla Piazza Rossa /'effetto 
che fa la sagoma capricciosa dt 
San Vassili. con le sue cupole va¬ 
gamente vegetali , contro la neb¬ 
bia palpitante del cielo. Proprie 
su quella * terribile » Piazza Ros¬ 
sa. proprio lungo le mura di quei 
Kremlino che fa scaturire i più 
foschi aggettivi dalle penne de< 
giornalisti « occidentali ». ri assi¬ 
curo che si passeggia per lungo e 
per largo, soli o in compagnia, 
senza che nessun tutore dell’or¬ 
dine — magari in gonnella — ren- 


U N ARTICOLO D T FAUSTO COPPI 


Come ho vinto il Tour de Franco 


ESCLUSIVO PER L UMTA’ 


mb a ragioni di oid;n« tecnico, ma 

> 


PARIGI, 25 — E’ finita, final¬ 
mente; ho vìnto! Non esagero: il 
« Tour » è come una mazzata in 
testa. Provare per credere: 4800 
e più chilometri, col sole che sof¬ 
foca e con la neve che fa battere 
i denti dal freddo. Certe volte si 
va avanti perchè si ha l’abitu¬ 
dine di correre in bicicletta: per 
noi è come camminare a piedi. 
Ma, spesse volte, nella testa c’è 
il diavolo che dice: « Chi te lo 
fa fare. Fausto? Vattene a casa!». 
Allora vìen voglia di seguire il 
consiglio del diavolo; ma poi il 
mestiere impone di lavorare. E’ 
un lavoro duro, specialmente pe: 
me che ho la fortuna e la sfor¬ 
tuna di chiamarmi Coppi. 

C'è il nome da difendere; et 
sono le valanghe di lettere che 
arrivano dall’Italia e dal mondo, 
e che mi dicono: « Dài, Fausto; 
forza. Coppi! ». Come si può — 
allora — seguire il consiglio del 
diavolo? Non si può. Si tira 
avanti, anche contro la cattiva 
aorte. 

Un esempio. Tappa Roucn-St 
Malo: io « strappo • con Kublei 
ed altri, e guadagnando molta 
strada. Ma ecco la jella: In uno 1 
scontro con Marinelli, cado • 
rompo la forcella. Non posso ave¬ 
re subito una bicicletta della mia 
misura, per U cambio^ « cosi por» 


do un mucchio di minuti: quasi 
dieci. Mi siedo sul bordo della 
strada, ed aspetto finché il grup¬ 
po arriva e mi passa avanti. Fa¬ 
tica sprecata: il morale se ne 
e bisogna ricominciare da capo 
Ma la pedalata ha perduto l'agi- 



liti e la forza: non è più « ro¬ 
tonda ». 

Arrivo al traguardo e la gente 
dice: « Guarda. Coppi ha mez¬ 
z'ora di ritardo!»- E qualche gior¬ 
nalista pensa e 
non è un uomo 


sulla bocca di tutti; è gridato 
forte. Ho le mani piene di fiori; 
la faccia, che era bagnata di su¬ 
dore. me l'hanno asciugata i baci 
degli amici. A tracolla mi hanno 
scrive; «Coppi (messo una sciarpa di seta gialla, 
da Tour ». (dove in nero è ricamato: - Tout 


più di me. 

FAUSTO COPPI 


Riecco il diavolo, che dice an- ( de France 1949 ». La porterò a 
cora: «Vattene a casa. Fausto! » casa, la sciarpa di seta gialla: in 
No: punto i piedi. C’è il crono- idon 0 a m:a moglie che — Ion- 
metro, la mia specialità. Da I^esTano — per venticinque giorni ha 
ISables d'Olonne a La Roche 1 .ie, sofferto 
guadagno un po’ di minuti: unaj 
parie di quelli che la jella mi I 
aveva rubato a Saint Malo. Ms j 
ho ancora una brutta classifica ; 

'tiro avanti lo stesso. j 

1 Pirenei. A Luchon • vedo » I 
già il traguardo; potrei arrivar* | 
per primo e portarmi sulla ruota 


Il rientro in Italia 
di Bartali e Coppi 


zcrvarla con prezunzionc pro;z». 


sionale/ Stavo frrsco: l'uomo ri¬ 
frante a me in maniche di cami¬ 
cia * sandali era un operaio o un 
direttore di fabbrica o un imp.e- 
gaio? E ur,a contadina, non i-o- 
tera essere che una contadina col 
fazzoletto bianro annodato min 
il mento, l'ampia camicetta b'ar» 
ca dalle maniche abbonderai’, il 
giorno che andai a vedere la Gal¬ 
leria Tret.akovski (dov’c racco’:o 
la migliore pittura russi dalle ori¬ 
gini ed oggi: ve nr parlerò un'al¬ 
tra rotta), mi sbalordi quando vi¬ 
di che non solo osservava i qua¬ 
dri da intenditnce, ma prendeva 
annotnz.oni sul catalogo, confron¬ 
tava le date, scriveva. 

E' difterie però, anzi impassi 
b.le, che troviate una donna del 
tipo Via Veneto: una donna del 
tipo Chr.st.an Dar. una donna 
sofisticata e dipinta come un pa¬ 
sticcino. Sé uomini del genere di 
quelli che s’mcon'.rano a Capr- a 
al Lido di Venezia. Ma d'altra 
parte, provatevi a trovare tra men¬ 
dicante. uno straccione, uno ro- 
«trerio a «««-ire daùa propria di¬ 
gnità di uomo: tempo perso, *1 
su furo. 


MILANO. 35. — Alle ore 18 c.rc» 

_... , . di quest* sera è giunto instpeuata- 

della « maglia gialla ». Macche:. «jtszior^ di Milano Gino 

una gomma a terra, e Robic con (Banali, reduce d« Pangi e accorripa- 
Lucien Lazaridès se la danno a ignito dai Quo gregario di Coppi, 
gambe. Ora si fa dura: sino » fallano. L« accog.ienz* riservate al 


Cannes, tappe piene e calde; vico 


campione sono «tate entusiastiche. 


Verso le 19 30 Banali è tornato al- 


soglia — qualche voha — dj ber*jj* sturane, per prendere il treno 
anche l’acqua del mare! (per Firenze cova «t tratterrà fino a 


Le Alpi: la salute è buona, 
morale su, e c’è, in me. la vo¬ 
glia di far vedere che sono an¬ 
che capace di soffrire, insomma 
che sono un «uomo da Tour ». 
A Briancon vince Bartali, ma ad 
Aosta vinco io e mi metto il 
« paletot », cioè la maglia gialla 
Ora è più facile per me: c’è an¬ 
cora un lungo pezzo di strada da 
fare col cronometro... Poi è sem¬ 
plice portare la maglia gialla a 
Parigi. 

Ho vinto, è Unita finalmente* 

JlMWMffè 


j] : domini, insieme «i famigliari. Com'é 
noto Barbali parteciperà domani se¬ 
ra a una riunione in pista al Vi- 

gorelli, 

• Fausto Coppi è> Invece arrivato que¬ 
sta sera verso ie 17 a Gaitarate ed è 
alato ospite per una mezz'ora In casa 
dell'amico Mario Ricci. Il popolare 
campione era arrivato in mattinata a 
Domodossola Insieme a Ricci, prove- 
n tendo da Parigi con l'espresso del 
Sempione. atteeo alla stazione dall.» 
moglie e dal /rateilo, giunti in auto¬ 
mobile. 


Leggale ta VV gagina: «Trionfa 
Haltaaa al M* Gira di Francia» 

m Aldite 


Selle belle serate est-re fro'Si- 
dorando tra esse anche quelle du¬ 
rante le quel: rade una piogge¬ 
rella rut nessuno fa caso) è uà 
peccato andare a dormire. Quan¬ 
do si vuotano i teatri, chi ha on- 
cora de spendere qualche rublo 
ra in una trattor e notturna o in 
«na birreria. I più si avvicinane 
ai carretti dei gelati. Che passio¬ 
ne per i gelati, a Mosca! Dovun¬ 
que incontrate uomini anziani • 
ragazze, vecchie e giovanotti che 
succhiano i do’ct, otrimi * ma¬ 
rame »; con lo stecco o senza, in 
bicchieri o a cono. Oppure bevo¬ 
no aranciate * amarene all’acqua 
minerale, che n rendono un po' 
dappertutto. Ma non si pentì * 
un disordinato e improvvisata 
commercio ambulante. ì carretti¬ 
ni dei • bibitari • moscoviti, furti 
uguali, sono un model’o d- puri¬ 
sta e di ingegnoi-tà: * - •>r'> rutti 
i comodi e le risorsi -’i -he di 
un ber. Altri carrelli)- uovnltnen- 
te bianchi, sormontati da ar ma» 


LIBERO MG!A£IETT1 


gn a chiedervi conto delta vostra 
presenza. Nè si pentì die all obito 
o all’aspetto qualcuno individui m 
voi il forestiero e vi to.’s u ri 
sospettosamente. Chi può scia .si 
straniero, noe strano; eh. pira da 
re nell'occhio, in una citili ai srl 
milioni e mezzo di abitami ne¬ 
rezza alle facce più diverse, agli 
abbigliamenti più singolari? Ho 
incontrato facce mollo più italia¬ 
ne della mia. visi di ttapoieianl 
di Vicarìa o rit Posillipo, ed erano 
magari armeni o rancarci. Co¬ 
lossi biondi di tipo baltico, piccoli 
uomini gialli di tipo mongolo, ti i- 
tuarie donar dalle gonne ampis 
e r.pide e con le tr-cctr annodale 
intorno al capo, e svelte ragazza 
con i capelli salir spalle e t fre¬ 
schi obiti adrmtt) di cotone t’am- 
pato. in tutto simili a dattilografe 
milanesi. 

E’ tempo perso, a Mosca, r.trr- 
cirare la propr.a sagacia intorno 
aU'aspetto delle persone. Davvero 
qui l'abito non fa il monaco. Tuta, 
nelle più tane fogge, han l'aria 
pulita e decori sa. Certe volte ra 
t raro apposta nella •Metrò » (co¬ 
me sono orgogliosi t moscoviti ri' 
questo . mezzo di comunicai - .* 
davvero esemplare), mi cr.cc.aio 
nelle lucide gallerie sotterri li- • 
e poi dentro una vettura, sua 
sapere minimamente dove s et 
andato a sbattere, per guarJ'- •• 
roti più comodo la gente, per < s- 


A passeggio per Via Gorki 
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Pan. 2 - « L’UNITA’ *■ 


Marte® 26 luglio 1949 


Collaborlamo anche noi 
con le partigiane della pace 


Cronaca di Roma 


alla raccolta dei fondi 
per le colonie estive 


14 LOTTA 
TENACE 


La lotta che gli edili, L fornaciai 
a 1 cementisti conducono da circa 
due mesi si inasprisce sempre più, 
di fronte alla cieca intransigenza 
che le associazioni padronali hanno 
opposto alle limitatissime richieste 
dei lavoratori, che «opporla-no in¬ 
tollerabili condizioni di vita e di la¬ 
voro. 

l,‘ Associazione delle Imprese ha 
adottato la tattica di dilazionare 
guanto più possibile la risoluzione 
del problema, contando proprio sul¬ 
le misere condizioni della categoria, 
provata dalla miseria e dalla disoc¬ 
cupazione, per metterne a dura pro¬ 
va la resistenza. 

Tale tattica apparve chiara fin 
dall'inizio, nell'atteggiamento tenuto, 
durante l'incontro al Ministero del 
Lavoro, dalla delegazione degli in¬ 
dustriai! dell'ANCE. 

Si ebbe allora la sorpresa di sen¬ 
tirsi dichiarare che era inutile en¬ 
trare nel merito dei problemi, in 
quanto i suoi associati avevano ne¬ 
gato alla delegazione... qualsiasi 
mandato di trattare. L'unica propo¬ 
sta — fatta in modo indiretto — fu 
quella di creare una specie di fronte 
di lotta insieme con essi ed il go¬ 
verno contro le piccole e medie im¬ 
prese, accusate di essere la causa 
della crisi dell'industria edilizia. 

Segui un'immediata protesta della 
delegazione dei lavoratori, che fece 
presente al rappresentante del go¬ 
verno, on. La Pira, l'enormità del 
fatto di far riunire a Roma, dalle 
più diverse parti d'Italia, una dele¬ 
gazione di lavoratori per sentirsi 
fare simili dichiarazioni, e ciò pro¬ 
prio nel corso di una prave apita- 
zione sindacale che interessa un im- 

ortante settore economico del 


n ortan 
Paese. 


Quanto giuste siano le richieste 
del lavoratori e quanta malafede vi 
fosse nelle affermazioni dei rappre¬ 
sentanti dei grandi costruttori, è 
dimostrato dal fatto che la maggio¬ 
ranza dei piccoli e medi imprendi¬ 
tori, i quali partecipano personal¬ 
mente all’attività delle loro imprese 
e vivono quindi in giornaliero con¬ 
tatto con 1 lavoratori, hanno stipu¬ 
lato accordi con i quali le rivendi¬ 
cazioni dei medesimi sono state sod¬ 
disfatte. Si contano attualmente 
circa duemila accordi parziali. 

E’ superfluo sottolineare il grande 
significato di tali accordi che dimo¬ 
strano alla pubblica opinione, e do¬ 
vrebbero dimostrare al governo co¬ 
me 1 {pandi costruttori sono, tra lo 
altro, isolati dalla maggioranza degli 
Imprenditori onesti, che non appro¬ 
vano l 'atteggiamento provocatorio 
assunto dalla loro associazione e 
dalla Confindustria. 

Questa sera avrà luogo il previsto 
nuovo incontro presso II Ministero 
del Lavoro. E' ovvio sperare che i 
rappresentanti governativi assumano 
Infine un'atteggiamento di effettiva 
autorità nei confronti di una ri¬ 
stretta frazione di grrandi impren¬ 
ditori, responsabili di una grave 
situazione, che ha portato aflo scio¬ 
pero generale del settore edilizio. 

Il perdurare dell'agitazione dan- 
neggereblje gravemente il settore 
edilizio, che non ne ha davvero bi¬ 
sogno. ma le responsabilità dovreb¬ 
bero. in tal caso; assumersele la 
ANCE a tutti coloro che ne avessero 
favorito l’egoistico atteggiamento, 
di fronte ad una categoria di lavo¬ 
ratori condannata in parte alla di¬ 
soccupazione e, per l'altra parte a 
retribuzioni di vergognosa Inade¬ 
guatezza. 

Domani sera I lavoratori si augu¬ 
rano di venire ad una soluzione. 
Ma, se cosi non fosse, essi Inaspri¬ 
ranno ancora la lotta, coscienti che 
la loro forza i aumentata per la 
simpatia dell’opinione pubblica, per 
l’Isolamento dei grandi costruttori, 
per la solidarietà delle altre cate¬ 
gorie. 


OSVALDO BKNC1 
Begr- IfM. delle Federazione Edili 


L’ODISSEA DI 30 FAMIGLIE AL TIBVRTINO 


Trovalo finalmenle on rifugio 

ne venqono scacciate eoo la forza 


Un atto di pura malvagità: i locali non servono a 
nessuno!-Che cosa ne pensa I*"Osservatore Romano„? 


Da cronaca deve ancora oggi, a 
quattro anni dalla fine della guer¬ 
ra, registrare un fatto pietoso e 
disgustoso insieme. Pietoso per i 
disgraziati, che debbono continuare 
a soffrire colpe non proprie; disgu¬ 
stoso per la società in cui viviamo 
e per le cosidette autorità, che do¬ 
vrebbero provvedere all’esistenza 
dei cittadini. 

Sabato notte, u .ia turba — chia¬ 
miamola proprio cosi, senza offen¬ 
dere nessuno_una turba di trenta 

famiglie, un centinaio di persone, 
uomini, vecchi, donne, bambini con 
le masserizie sulle spalle, esce dal¬ 
le tane, che servivano ad essa da 
abitazione, e si dirige al Forte Ti- 
burtino per cercarvi un rifugio. 

Non un rifugio più comodo, più 
igienico, più decente, ma semplice- 


LAVOHirORI D’ALBERGO E MENSAI 
Il termiti sitimi pt 1* mtre otuisai 
4 «tato «potute s «stato. VOTATE E FATE 
VOTARE PER LA USTA NOMERÒ UNO DEL¬ 
LA CORRENTE DI UNITA’ SINDACALEI 


mente un rifugio. Le baracche • le 
grotte in cui abitava fino a poche 
ore prima la turba, non erano che 
un’irrisione e un insulto; ove sono 
umidità e sporcizia non può esservi 
asilo. 

Erano mesi che gli abitanti di 
quelle baracche e di quelle grotte, 
là, fuori ’ Tiburtino, vedevano il 
massiccio Forte abbandonato: ca¬ 
mere e camere senza che nessuno 
le abitasse, soffitte che non ave¬ 
vano anima viva da coprire dalle 
intemperie, pavimenti su cui alcu¬ 
no posava la sua brandina e le sue 
povere suppellettili. Si diceva che 
il Comune fosse in trattative con 
il Ministero della Difesa per la 
cessione temporanea del fabbricato, 
ma i mesi che passavano facevano 
si che quelle voci ottimistiche fos¬ 
sero piuttosto smentite che confer¬ 
mate. 


Cosi sabato notte, assonnati e 
scarmigliati cento uomini, donne » 
bambini non hanno saputo resiste¬ 
re più ed hanno occupato il Forte. 
Non c’era una guardia all’esterno; 


II» “COPPI,, DEL TEVERE 


Aldo Fioravanti a nuoto 
da Orle a Ripella in 30 ore 


Si tratta di una traversata di 120 Km. 


H socio della « Bari Nantes » Aldo 
Fioravanti ha battuto 11 primato di 
lunga durata nel Tevere, percorren¬ 
do In 30 ore da Orte alla Passeg¬ 
giata di Ripetta 120 chilometri a 
nuoto. Dopo Innumerevoli alicna¬ 
menti nel Tevere e nel lago di Ca¬ 
stel Gandolfo per temprare la pro¬ 
pria resistenza a tutte le tempera¬ 
ture e per mettersi In perfetta for¬ 
ma, 11 Fioravanti, che ha 26 anni, è 
stato in grado di superare, nono¬ 
stante il maltempo, il primato già 
detenuto da Giovanni Sebastiani, che 
percorse il Tevere per 104 chilome¬ 
tri, nel 1934. Il precedente « record » 
dt 101 chilometri fu conquistato nel 
1910 da Armando Sannlbale. 

Raggiunto 11 traguardo, costituito 
dallo stabilimento della « Rari Nan¬ 
tes », alle 14,44 di domenica, l’atleta 
ha bevuto una intera bottiglia di 
acqua minerale. Poi, sfuggendo alla 
cerchia di amici • di tifosi che lo 
complimentavano, è andato a farsi 
una doccia, per toglierai dal corpo 

10 spesso strato di grasso che lo ri¬ 
copriva dalla testa al piedi. Durante 

11 lungo percorso. 11 nuotatore è sta¬ 
to scortato da alcune barche, sulle 
quali avevano preso posto 11 crono¬ 
metrista ufficiale, il medico sportivo, 
un incaricato della Federazione ed 
alcuni giornalisti. 

La partenza è avvenuta alle 8,37 


PER L’AMMONTARE DI UN MILIONE 


Credito agi! edili 

da partedi cooperative 


Vane intimidanioni del costruttore Manfredi 


TFn Alto nuovo viene a rafforzare 

fi compatto sciopero degli edili: il 
vasto movimento di solidarietà, che 
da tutte le parti si sta sviluppando 
Intorno a questi tenaci lavoratori. 
Ad un solo giorno di distanza dal- 


Ossl alle 18 ■ 
«Me aTreste devate 
della Piletta, sarà 
Presale del Cai 
19 arranae 
Porta S. Paole, 
Plaaaa Ibmadla, 
Piana Sanniti. — 
avrà laege ai altra 




rionali a 
degli «rei. 
Vernili, 
iaal alle 18 
irta al Ptaa- 


l ’tnwflp lanciato dalla Federazione 
delle Cooperative t Mutue, la Coo¬ 
perativa del Postelegrafonici ha 
aperto un credito di mezzo milione. 
1« Unita* » di 100.000 lire. l’Alleanza 
Laziale ha donato 1» ehm di pasta 
e quella di Grottaferrata ha aperta 
credito Illimitato affli scioperanti 
del Comune. 

All’appello lanalato dalla carnee* 
del Lavoro hanno già risposto l di- 
pendc., iixii‘lmpr«ar Verdolino con 
4.680 lire, quali! della Cidonio con 
86000; altra sottoscrizioni stanno af¬ 
fluendo da quel cantieri che. per 
accordi gli conclusi, sono In piena 
attivi td. 

Intanto eoa gu accordi stipulati 


affla giornata di Ieri, ad oltre 130 
ascende U numero delle piccole im¬ 
prese che non hanno voluto seguire 
le manovre politiche della Confin¬ 
dustria. In contrasto con la ragio¬ 
nevole linea di condotta seguita da 
queste. 1 grossi costruttori proseguo¬ 
no sulla loro strada pazzesca e Man¬ 
fredi è giunto perfino al punto di 
chiedere l’Intervento del Genio mi¬ 
litare. con la scusa che una galleria 
In costruzione sulla Cassia rappre¬ 
sentava un pericolo per 1 passanti, 
n Manfredi ha anche tentato di cor¬ 
rompere 1 suol operai, promettendo 
loro un Immediato acconto in caso 
di rinuncia alla Commissione In¬ 
terna. Avutone II naturale rifiuto, 
Manfredi ha fatto Invadere dalla po¬ 
lizia Il cantiere di Ponte RgUvio. do¬ 
ve ora regna, anche fra la popola¬ 
zione. un vivo fermento. 


a»eti»«si»»aa«a»s»»i*iis»*»»«iis»i(iiii*ii*» 


Osservatorio 


Rena» di tesi sere 

di sorprenderci in chini 
pil« epsst rmddsMtme eoi nostre Oku. 
«■torio d tir altro Uri mattina; ansi ha 
addirittura «vagate di isceprirci nn 
chissà quale rivolgimento di frittata 
da parto nostra, continuando — natm- 
raIments — ad ignorare quelle che ef¬ 
fettivamente lui stesso compì. Ci due, 
dunque. Taulico corsivista deV ergano 
vaticano — tante per ristabilire ìequi¬ 
librio della povera frittata — se egli 
definisce simonia e mene 0 vendere 
Tincriminato oggetto estero brevettato, 
a prescindere del proclamate vantaggio 
ohe esso p os s a arrecata lavoro (parola 
tremai) al «esigetti preti poveri. 

Ct sembra già di leggera fOsserva¬ 
tore dt quest* sera, tu cut sarà sicu¬ 
ramente scritto «Re «se. simonia aon 
efesie tn quarte caso commessa. 

St trutta, alierà, di su «msm fat¬ 
ta eommarcialet Commerciale. per 
scempio, corno Taffittar letti fa parie 
Q fatto eho il letto non ci sembra sia 
sta lo ancora sacramentato) st pellegri¬ 
ni. a tanto a noffef 
R perché, dunque, certi ordini roti- 
gfoef, ff sesso ricordati dt aiutare t 
preti poveri sete ora, aXTapprossimar¬ 
si drifusine tanto, a man da cinque an¬ 
ni a quanta parie, da quansto cioè, 
centinaia di migliala dt sfollati, sini¬ 
strati, team tetto, poveracci, insom¬ 
ma, avrebbero volentieri un eh'erti pro¬ 
so tn affitta um lètta tn Irtitatt reli¬ 
giosi a Iss Rateasi psèbfrclF 
t eho ausa ma me» del fatto dtnun- 
otuto fa «sei» pagina voi titolo a fi 
•stame ua p ertura? 


VI IZocne aO‘latrane igeate atteggia- 

meato della Giunta che pretende 1* re¬ 
stituitane delle 12.000 lire eooceeee m 
acconto sul futuri miglioramenti dopo 
lo sciopero deU’ottobre scorso, gli spaz¬ 
zati dipendenti capitolini da oggi sono 
m»radente in agitazione. Cosi è stato 
deciso dairasxemb’.ca che st 0 tenuta 
Uri alla CdU 

m un o <Lg. approvato all "unanimità, 
gli addetti alla net ima urbana hanno 
aafie chiesto l'aumento deil'hyfmnltà 
antigienica, rassegnazione dell'indennità 
di «Densa, una speciale indennità per lo 
anno santo. la revisione di tutte le altre 
Indennità e più adeguata attrezzatura 
Igienica. 

P stato infine deciso di tn(rarificare — 
a dispetto del divieti den'sjsasore CVoe- 
cettt — la raccolta delle firme atta pe¬ 
tizione contro la restituzione d'ile 12006 
lire 


Da oggi gli spazzi ni 
dì nuovo in agitazione 


di sabato, n valente sportivo ha 
nuotato In un'acqua della tempera¬ 
tura media di 19-20 gradi. Alla con¬ 
fluenza tra la Nera ed U Tevere la 
temperatura è scesa sul 17 gradi ed 
egli ha «offerto un po’ di freddo. 

Poco dopo la partenza si è scate¬ 
nato un violento temporale, che è 
durato circa due ore. Ma la pioggia 
e la grandine non hanno affatto tur¬ 
bato il Fioravanti che ha continua¬ 
to a nuotare tranquillamente. A un 
certo punto del percorso, il nuota¬ 
tore ha pranzato, senza naturalmen¬ 
te uscire dall'acqua e senza appog¬ 
giarsi ad alcun sostegno. I cibi sono 
stati porti su un copereio metallico 
da scatola per pellicole cinemato¬ 
grafiche. 

Mentre l’atleta fendeva vigorosa¬ 
mente le acque del fiume. 1 suol 
accompagnatori, a bordo delle bar¬ 
che che lo seguivano, ammazzavano 
Il tempo giocando a scopone, dor¬ 
micchiando e vuotando le imbarca¬ 
zioni dall’acqua che 11 temporale vi 
aveva rovesciato a catinelle. 


La raccolta dei fondi 

per le colonie estive 


Una pergamena dona¬ 
ta fitti Glanicolo alle 
partigiane benemerite 


IN UNI CALOROSA MANIFESTAZIONE D'AFFETTO 


Il popolo di Marino 
intorno a D 'Onofrio 


Passatella quasi fatale 
in un’osteria di Germano 


Solo or* al ha notizia di un gravissi¬ 
mo fatto di sangue che la notte «corsa 
ha turbato la pace del paese di Gema¬ 
no. Alle 23,30 di domenica, in un'osteria 
del luogo, situata In via Trento, un cer¬ 
to Dionisio Cavaterra, di 41 anno, detto 
< Mazzarella », ha gravemente ferito con 
cinque coltellate 11 compagno di giuoco 
Umberto Tornei, di 39 anni, manovale, 
abitante In via Selva 1. 

I protagonisti del tragico episodio *t 

erano incontrati poco dopo le ore 21 
nell’osteria e ben presto 11 gruppo aveva 
organizzato la tradizionale «passatella». 
Ad un certo punto una contestazione ha 
provocato un vivace incidente. L’abbon¬ 
danza del vino bevuto aveva naturalmen¬ 
te acceso gli animi, cosicché dalle parole 
si è passato al fatti, n Cavaterra e 
Tornei al sono improvvisamente azzuffa¬ 
ti. Un rapido scambio di pugni Poi. pri¬ 
ma che 1 presenti potessero intervenire, 
un coltello è uscito di tasca, fiotto 1 ra¬ 
pidi colpi deH'awersarlo, 11 disgraziato 
manovale è stramazzato al suolo tn un 
lago di sangue. Il feritore si è dato alla 
fuga e ieri pomeriggio, dopo accanite 
ricerche, è stato catturato da agenti dt 
P.fi. nell’agro di Aricela. , 

II ferito vena tuttora tn gravi condi¬ 
zioni tn «ma corsia dell’ospedale 8 . Gio¬ 
vanni. 


■H’intomo non un solo inquilino: 

il Fort* — nessun dubbio _ non 

serviva a niente e a nessuno. 

Eppure, domenica mattina, un 
fonogramma del Ministero delia Di¬ 
fesa, quello del repubblicano Pac¬ 
ciami, ordinava lo »gombero dei 
locali. E cento uomini, donne e 
bambini, assonnati e scarmigliati, 
hanno dovuto rifare la strada nel 
senso inverso, tornare alle loro ta¬ 
ne, lasciando dietro di loro camere, 
soffitti, muri, pavimenti «oli con il 
loro vuoto: l’ordine era stato rista¬ 
bilito, la Patria del Ministro Pac- 
ciardi era servita! 

In questo luridume In cui ci muo¬ 
viamo non c’è neanche la iperanza 
che l’ordine di sgombero sia stato 
dato in un attimo di distrazione ° 
da un incosciente e che quindi sarà 
regocato. No. Perchè se così fosse 
non si permetterebbe che altre fa¬ 
miglie vivano da 18 giorni sul la¬ 
strico di Via Arpino. Quante volte 
abbiamo denunciato su questa pa¬ 
gina n grave scandalo? Ormai non 
le contiamo più. eppure nulla ha 
fatto il Comune per le famiglie di 
Via Arpino 11. 

CI perdonino 1 lettori ae molto 
spesso siamo costretti a ripeterci. 
Ma per l'ennesima volta vogliamo 
chiedere a quelli dell’Oiseroalore 
Romano se anche il segnalare que¬ 
sti fatti inauditi ad un Governo e 
ad una Giunta, che dicono di go¬ 
vernare secondo i comandamenti di 
Dio costituisca un sabotaggio al¬ 
l'anno giubilare, e un’aggressione 
alla religione e aUa Santa Sede. 
Abbia la bontà — senza tanti so¬ 
fismi incomprensibili al più — di 
rispondere chiaramente l’Osterua- 
tore Romano! 

Probabilmente Al direttore del- 
1 ‘Osservatore sarà stanco di sentirsi 
rivolgere sempre le stesse domande. 
Ma sono forse stanchi i caverni¬ 
coli di cercare una casa e una vita 
migliori? O forse l'abitare in una 
casa degna del nome significa es¬ 
sere smodati e lussuriosi, come da 
qualche tempo in qua ama de¬ 
nunciare il sommo pontefice? O il 
direttore delTOszeruafore aspetta 
che i cavernicoli si stanchino una 
buona volta di vivere e cerchino 
finalmente la propria casa in una 
fossa comune, a un metro sottoter¬ 
ra, dove nessuno andrà a piangerli 
e per ^ssi nessuno più potrà lottare? 


Le partigiano della pace, che già 
ti distinsero nella raccolta delle 
firme per la Petizione, tono già afj 
lavoro per la raccolta dei fondi per 
le colonie estiva . Ed ecco i primi 
lusinghieri risultati : le partigiano del 
Salario hanno raccolto 28.000 tire, 
quelle di Primavalle (una delle bor¬ 
gate più povere ) 25 mila, delTItalia 
18.500, di Ponte Pacione 21 mila, del 
Macao 18 mila e di Tascolano 15 
mila . 

Le partigiane benemerite della 
raccolta, che dovrà contribuire ad 
integrare gli scarsi fondi stanziati 
dal Governo per le colonie deWVDl, 
saranno premiate il 7 agosto sul Già- 
vicolo, ai piedi della statua di Anita 
Garibaldi, con una pergamena, fir¬ 
mata dai parlamentari più rappre¬ 
sentativi del popolo romano. 


La sottoscrizione supera già le 110 mila lire 
Strillonaggio speciale degli “Amici delFUnità 


n 


LAVORATORI ELETTRICI! 
per le elezioni dei delegati al 
Congresso camerale e confedera¬ 
le votate e fate votare la lista 
N. 1 di Volta Sindacale. 

Le votazioni avranno luogo: 
per l’ACEA, oggi e giovedì; per 
la S.R.E., domani a giovedì. 


Una calorosa manlf«staziona di 
simpatia * stata tributata dome¬ 
nica scorsa dal popolo di Marino 
al Compagno Edoardo D’Onofrlo. 
Mantr# colà ai svolgsva l’annun¬ 
ciato convegno Jetl’AaaocInzIon# 
Italla-Urss, il nostro aagratarlo ra¬ 
gionalo veniva riconosciuto dalla 
folla a costretto a prender» la pa¬ 
rola. il compagno D’Onofrlo, dopo 
avar ribadito II significato fazio¬ 
so, negatora di verità » antidemo¬ 
cratico dalia sentenza assolutoria 
nal riguardi del libellisti dell’Ar- 
mir, ha ringraziato I democratici 
di tutta Italia per l'affetto e la 
solidarietà dimostratagli in questo 
momento, sottolineando II fatto 
elgnlficatlvo — ohe più di ogni al¬ 
tro sta a dimostrare quanto falsa 
suoni la sentenza dal tribunale — 
che nel Partito Comunista, nelle 
organizzazioni sindacati e d’avan¬ 
guardia a centinaia al contano I 
reduci dalla Russia, i quali, pro¬ 
prio per merito del a fuorusciti a 
e degli «aguzzini» Italiani, han¬ 
no saputo ritrovare la via della 
libertà e della democrazia. 

Fra 1 presenti è stata subito 


aperta una sottoscrizione per II 
pagamento delle spese processuali 
e sono state raccolte 10.000 Uro- 
Hanno Inoltre sottoscritto! Fede¬ 
razione P.O.I.: 60.000; apparato 

Federazione 25.000; Federazione 
Giovanile 20.000; A. Mengarelll 
1000; Bella Starace Scinoti 2000; 
8 .P.D. 500; Rosa Falconi 1000 ; 
F. Raffaelll 100; B. Orano 1000; 
Francie Pacelli 1000. Totale 111 
mila 000 lire. 

Ed ecco il comunicato dell’Asso¬ 
ciazione Amici de «l'Unità»: 

« L'Associazione Romana, degli 
"Amici de l’Unità’’, nell’esprlmere 
I sensi del suo affetto verso II 
compagno D'Onofrlo per la corag¬ 
giosa attività patriottica e anti¬ 
fascista da lui svolta, Indice una 
grande giornata di strillonaggio 
In suo onore. 

Tutti I gruppi di «amici» sono 
pertanto Invitati ad organizzare II 
loro lavoro. In modo da poter ga¬ 
rantire un largo successo». 

Il Comitato ha Inoltre esami¬ 
nato l’organizzazione della mani¬ 
festazione degli «amici» che ai 
terrà sabato all'Arena Fiume. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MARTEDÌ’ 

n Gripp froftgiathU Affi» Fri. sito 19.80 
premo eoon. etiopi « prof. 

Fstrolleri: I coop. sili 19 in Fri. 

I ummtlli della propiginii del Foatata- 
rilosltl, Metillurglfi, Poligrafici. Usitjratori. 
I&nrarl, Autolarrotranvlerl. Serrili pubblici. 
Stilili, Ferrovieri zìi» 17,30 in Fri. 
UERCOIfD!' 

I tMftmblli dii In, di zihi delle ras. 
dal galiite tettare, «ile 18 nell» tele del tet¬ 
tar* (Se*. Gizaicoleoee).* 

Dì!h* Mirini: riunione «irtordlaerlt dell* 
celiali zi!» 17 hi Fed. 

iutolerratrufferi: l'Interceli siete «Ile 18 
In Fed 

FoitelegrabiUI: enea, di Ite. «Ile 18,30 
tu Fed. 

Caitsculos» ttrtordlnirit dei ombri dilli 
tegreteri» di tetti 1 tinétttli pronncltll all» 
19.30 tn Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

MUVTF.nl’ 

bpttttrl di città «He ore 17 * Fed. 

MEJMVLRDP 

Titti gli amnlffitrstori tlie ore 18 la Fed. 
I segretari carino li presenta. 


RIUNIONI SINDACALI 

Ttrroriirl: ooaa. Int.. etfl gruppo. rtppre- 


rwromrl: comm. Int., espi gruppo. rtppre- 
tentasti di retry, e att. tiod., ss»eiaV.e» stri- 
ordiMrIs »yy! ore 18,30, ita Bari n. 20, per 
urgenti ecunualniKinl riguardanti mlgltaratuentl 
economici e prntsiino Consiglio Generale Sin¬ 
dacato Ferrovieri Italiani. 

N. U. ippaltatrici: Coni. db. 8 tad. a.ereo- 
le.ll ore 17.30 C.d L. 

Mitallnrgici: Ocra. dit. Stnd. (onoro eletta) 
mercoledì ore 18 In tede. 

CONSULTE RIONALI 

Tutte le CVmmh* tono convocate oggi alle 18 
alla CdL (starna della comm. gtav.). 

CONVOCAZIONE A. N. P. I. 

1 ttsptniabiU il talli 1» SoUsinioat, del 
Tir'oll t dei Nuclei «ileudali dell’A SPI. 
logi alle 17 in via Savoia n IR 


DRAMMATICA SCENA SD VISA VETTURA TRANVIARIA 


Interrogazioni alla Giunta 
del consigliere Franchelluccì 


Il compagno consigliare Franchal- 
ttacc! ha lari sera presentata alla 
Giunta due Interrogazioni per cono¬ 
scere quali provvedimenti si Inten¬ 
dano prendere per ricoverare sette 
famiglie già abitanti In via Arpino, 
la cui abitazione è pericolante, e le 
famiglie di cavernicoli che hanno 
tentato procurarsi ricovero nel locali 
del Forte Tiburtlno. 


I Vìgili del Fuoco a Ponte Milvio 
per catturare un pazzo furioso 


Era un povero vecchio che fu selvaggiamente bastonato al capo 


Una pietosissima quanto dramma¬ 
tica scena si è verificata verso le 
ore 20 di ieri sera, su una vettura 
della linea 1. nel pressi di Ponte 
Milvio. allorché un vecchio di 60 
anni, Saverio Borri, abitante in via 
Cassia, ha cominciato a dare in 
escandescenze, slanciandosi su al¬ 
cuni passeggeri e distribuendo a 
destra e a inanca pugni e calci n 
disgraziato era stato preso da un 
improvviso attacco di follia e le sue 
forze, centuplicate dal furore, era¬ 
no eoa! vive, che 1 passeggeri riu¬ 
scivano ad afferrarlo e a ridurlo 
all’impotenza solo dopo una violen¬ 
ta colluttazione. 

Giunta la vettura al capolinea 11 
povero demente veniva fatto scen¬ 
dere ed accompagnato al locale f*o- 
Uambulatorio, ove si tentava di 
somministrargli un calmante. Ciò 
provocava purtroppo un riaccender¬ 
si dell'attacco di pazzia. D Berrl, 
con uno sforzo sovrumano, ai libe¬ 
rava dalla stretta di coloro che lo 
avevano accompagnato, e si abban¬ 
donava ad atti inconsulti, minac¬ 
ciando di provocare aeri danni nel¬ 
l’interno del Poliambulatorio. 

Dalla vicina caserma del Carabi¬ 
nieri accorrevano allora alcuni mi¬ 
liti. i quali tentavano di ridurre alla 
ragione 11 folle e di catturarlo. Ma 
ogni tentativo In questo senso ve¬ 
niva frustrato dalla energica resi- 


PROMESSO IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Berremo acqua del Peschiera 
entro oli aitimi di ottobre? 


cri «era è arrivata ia dttà la prima 


Una (ommissloiie della Saraceni 
ieri mattina in Prefettura 


Una delegazione di lavoratrici della Sa¬ 
raceni al * Ieri recata hi Prefettura. 

Il Segretario della C.d V. ha elevato 
la protesta dell’crrgantaaitane sindacale 
contro la grave violarlo ne delle norme 
costituzionali e denunciato al rappresen¬ 
tante della Prefettura 11 grave arbitrio, 
co m in a no sabato scorso dalla polizia con 
ringhzstiflcato tu terremo tn un looeo di 
lavoro tn appoggio alle pretese padrormlL 

Il Dott. Vaccaio ha riconosciuto sia 
la giuste»» delle rivendicazioni defie la¬ 
voratrici. sla rmeefto intervento della 
Polizia neil’azlenda. ed ha promesso D 
tuo Intervento nella vertenza, ed invitato 
I-Ufflclo Regionale del lavoro a convo¬ 
care le parti questa mattina per tentare 

di risolverla. 

Nella serata di Ieri Intanto tn merito 
«1 è avuto pure nn Incontro fra 1 rap¬ 
presentanti della C.d L. e dell’Ass. Inda- 
itrat!. Le trattative sono tn corso. 


acqua del Peschiera: un metro cubo e 
mezzo al secondo. Questo primo flusso è 
stato, naturalmente, sperimentale e ver¬ 
rà sospeso quasi subito. 1 | flusso rego¬ 
lare — secondo le dichiarazioni fatte 
ieri aera dal Sindaco durante la seduta 
del Consiglio —• avverrà il 25 ottobre e 
sarà di IMO litri circa al minato se¬ 
condo. 

Dopo quest’aonnnzio che dovrebbe fsr 
sperare una rapida normalizzazione del 
servizio idrico (ma *arà possibile?) il 
Consiglio si è deificato allo svolgimen¬ 
to di numerose interrogazioni, interpel¬ 
lanze e mozioni che da lungo tempo ri 
trascinavano da ordine del giorno a or¬ 
dine del giorno. Le più interessanti in¬ 
terrogazioni e interpellanze riguardava¬ 
no: la sistemazione di Via Vicenza (Gi¬ 
glioni) alla qsale l'Assessore Giannelli 
ha risposto in modo vago, dichiarando 
che per ora non si prevede nessuna pos¬ 
sibilità di demolizione, anche perché i 
lavori erano «tati previsti per l'amplia¬ 
mento della Metropolitana: il problema 
della pubblicità dei dermo«iSlopati. che 
è alato risolto dalla ginnta in modo non 
appropriato; la costruzione di nno sta¬ 
bilimento balneare a carattere popolare 
del _ quale è stata assicurata da parte 
deIl’As«e«sore Mnnico una rapida edi¬ 
ficazione. ma dalla parte delle foci del 
Tevere (nel pegrior posto, c.'oé). 

Te morloni discusse sono state inve¬ 
ce quelle riguardanti le concessioni di 
aree fabbricabili a cooperative di Muti¬ 
lati e Invalidi di guerra e de] lavoro e 
quella ralle stazioni di autolinee. la 
proposito TAssessote De Domiuieis ha 
annunciato la costruzione, in via prov¬ 
visoria. di «fazioni a ?an Giovanni (Via 


Sannlo), a viale Tiziano • a Piazza Ir- 


nerio (Via Aurelia). 

Il Consiglio è passato poi ad appro¬ 
vare numerose deliberazioni, tra cui im¬ 
portantissime: la cess : one del terreno 
sulla via Flaminia, dinanzi al Ministero 
della Marina, all'Accademia di Santa 
Cecilia per la costruzione dell’A udito¬ 
rio m («ull'arromento i consiglieri hanno 
dovuto asroltare tre orazioni dell’avvo¬ 
cato Libotte che come i suo consueto ha 
cercato di rinviare l'approvazione della 
deliberazione per ragioni che il Consi¬ 
glio ha fortunatamente ritenute di nes¬ 
suna importanza); l'istituzione <4éH’im- 

P ianlo di illuminazione a San Basilio; 

istituzione di un mercato alla Borga¬ 
ta Breda; la modifica di alcnne voci del 
bilancio preventivo 19*9. 

Snll'argomento ha preso la parola il 
compagno I.APICCIRF1.1 A. che ha fat¬ 
to notare come (ali modifiche comporti¬ 
no nna diminuzione di spe«e che ri- 
guardano 11 risanamento delle Borgate 
e precisamente le eliminazione di uno 
stanziamento di 10 milioni per costru¬ 
zione di strade nelle borgate, di una 
riduzione di fondi per fognature »elle 
borgate e la coneellazione di 25 milio¬ 
ni destinati alla costruzione di scuole 
OelTagro. 

Durante la sedata è stata presentata 
una nuova interpellanza riguardante te 
ritenute al capitolini e la circolare in¬ 
viata da Cioccetti per impedire ai di¬ 
pendenti del Comune di firmare una pe¬ 
tizione tendente a far ritornare la Giun¬ 
ta suite sue decisioni in proposito. 


Dii riuà - Le camp. Càlertea G-aliaaelll. 
■ex. Bttss ùirsro-x. ha «irrita la »es«en PQ 
a 191«>79 


stenta del vigoroso vegliardo. Si 
rendeva necessario, a questo punto, 
l’intervento del Vigili del Fuoco, gli 
unici capaci di risolvere per 11 me¬ 
glio la situazione. 

Una squadra di Vigili esperti di 
lotta libera si portava prontamente 
sul posto e, in pochi minuti, il Bor¬ 
ri veniva catturato, stretto in una 
camicia di forza e tradotto In am¬ 
bulanza alla clinica neuropsichlatri- 
ca del Policlinico. 

Dai Carabinieri di Ponte Milvio 
abbiamo appreso che il povero vec¬ 
chio rimase vittima di una bastona¬ 
tura, riportando gravi lesioni al 
cranio, in seguito alle quali usci di 
senno. Il feritore fu arrestato, pro¬ 
cessato e condannato. U Berrl è da 
qualche tempo soggetto a violenti 
accessi di pazzia furiosa. L’episodio 
di ieri sera ha destato profonda pie¬ 
tà in quanti vi hanno assistito. 


I giovani si preparano 
al Festival di Budapest 


La campagna per l'invio di una nume¬ 
rosa delegazione romana al Festival del¬ 
la Gioventù di Budapest si va intensifi¬ 
cando con ravvicinarsi della data di par¬ 
tenza. In ogni quartiere i giovani delle 
organizzazioni democratiche stanno con- 
dncendo una propaganda tenace e ca¬ 
pillare. per la popolarizzazione del gran¬ 
dioso avvenimento di portata internazio¬ 
nale e per la raccolta dei fondi neces¬ 
sari all’invio dei delegati. 

Al Quadrare i giovani hanno girato 
tutto il quartiere, soffermandosi nelle 
osterie, nei negozi, nei locali pubblici, 
nei bar, discutendo, spiegando Fimpor- 
tanza de] Festival, riuscendo ad inte¬ 
ressare alla manifestazione uomini e 
donne di ogni ceto. In tal modo la aom- 
ma necessaria è già «tata raccolta. 

Altrettanto hanno fatto i giovani di 
Trastevere, » quali hanno intelligentemen¬ 
te approfittato dello straordinario afflnsso 
di pubblico alla * Festa de Noiantri ». 
L’iniziativa è stata accolta con molta 
simpatia dalla popolazione, specialmente 
nelle zone dove sono particolarmente vi¬ 
ve le tradizioni popolari. E ciò si spie¬ 
ga facilmente con il fatto che il Festi¬ 
val di Budapest sarà nna grande ras¬ 
segna delle forze giovanili che. nel cin¬ 
que Continenti, lottano unite contro la 
guerra. 


Un'americana derubata 


I ladri romani, proseguendo nella 
offensiva contro I turisti atranierl, 
hanno portato la loro azione alle Ter¬ 
me di Caracalla. Domenica sera, du¬ 
rante Io spettacolo, l’americana Hele- 
ne Kramer, da New York, è stata 
borseggiata del portafogli contenente 
15 mila lire. 


bottiglietta di soda caustica K* questo 
il secondo caso, nel giro di poco tempo, 
di una sanguinosa tragedia provocata da 
una morbosa passione amorosa di uti 
vecchio per una vecchia. K ciò non può 
che aumentare 11 nostro raccapriccio. 


st Vie Nuove-Rinascita » 


Si è costituita la « Società Sportiva 
Vie Nuove-Rinascita » che, con la sua 
squadra di cateto, parteciperà al cam¬ 
pionato di Prima Divisione. Tutti 1 com- 
paqnl che volessero prpvarst possono 
presentarsi al campo sportivo «Li par¬ 
titi», Via Cassia Nuova (Ponte Milvio), 
ogni giovedì alle 18 . 


La migliore pagella 
stasera a Trastevere 


Alla « Festa da Ho antri », tari aera, 
parodia del giro di Francia. Tra due 
ali di folla, che non sapeva sa più ri¬ 
dere o applaudire, si è svolta la corea 
ciclistica « della lumaca ». Bonn riusciti 
vincitori P. Clccoltnl e P. ClonL Stasera 
*1 svolgerà 11 concorso per la migliore 
pagella, rls-rvato a tutti gli scolari dal¬ 
la I. alla ni. elementare I premi, tutti 
offerti dalla libreria Croce, saranno di¬ 
stribuiti alle otc 21, a] carro di Tespl 
di via Anlcia. 


PICCOLA 

CRONACA 


Un settantenne accoltella 
l’amante sessantenne 


n settantenne Bernardino Sotargiaco- 
roo barbiere, ha ferito gravemente » 
colpi di coltello la sessantenne Girmela 
AJello, di proicaslone sarta, abitante eoi 
figlio Bernardo ventitreenne nePlmerno 
6 di V:a Nizza 92. 

Tratto in arresto, fi feritore ha dichia¬ 
rato dt aver tentato di nceld're la domta 
p-rcftè costei, dopo essere «tata per tan¬ 
ti anni ia sua amante ed aver avuto da 
lui un figlio (il ventitreenne Berardo) 
aveva interrotto da molto tempo la re¬ 
lazione e non ne voleva più sapere di hi*. 

Il Notargliene*! ha quindi tentato il 
suicidio, ingurgitando li contendo di una 


0SB1 JtlRTEDr'26 LUOLIO — 5. Anna. — 
Il #o!« «i leva alle ore 5 • tramoota alle 
ore 19.53. Drrzts del giorno ore 14.58. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - .Vati: «rè7eM ». 
fenrnìce 29. N’ali aiortl t. Morti : mischi 24. 
femmine 19. Mitrim'-ai 25. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
ài tari: 18.7-25.8. .81 prevede tempo novolnen 
rea ynairbe prec-pitarioce. Temperature «taiio- 

aaria. 

FILM VISIBILI - • Chiavata Neri 777 • a' 
Colonna; \ Obiettivo Barata » a] Cristallo 

• L’urlo della città • al F:tmcaa: • Tostare 
figlia della stappa • al Roma. 

I NEGOZI FER LA LESTA DE NO ANTRI . La 
proiettar* ha disposta che la occasione della 

• Feo!» de Noaatri • e lhnitataaxtita al po- 

23-31 lajlio 1 arbori di («ceri alieni Uri 
d: Truceitre tono tv-orinati a protrarrà la 
chiostra aerale alle 22 . 

VENDITA REGNI - Giovedì atta 14.30 ia p!u- 
sa dei Pellcyr.ai 35 premi la Cassa di Ri¬ 
sparmio avrà luogo la ooost» vendita di ag¬ 
getti neo preziosi restituii ta pegno aiter.oz- 
•eata ai dicembre ’48. Sabato, ìavrca. avTi 
laoq» la verni.la d»j!i ojjeiti prax osi. 

NOZZE D'ARGENTO - I «apigd Aassata a 
laig: Ojj. d'ila teiere Maxijii. testagg.aao 

1 il loro 25. anno di aitrisoa.e. Ai con- 
pajai Ojj gli azjnri de « ITn-ta ». 

• SIRENA • AL FIAMMA - Sorta gli auspici 
dal Sia-ìteata Creatati verrà precitato a] F.am¬ 
ata li capolavori* rerestavarc» • Sr*ea ». detas¬ 
tare del Stavano» Premei della Mostra d! Te¬ 
se* a. ebe srare eoo -imperato asgi'rr» d'arie 
sa epta-ri’o della !«:ta d: eiaree in Ce'-**’*- 
vafrà-s. Allo spetta''«I» L gata. che avrà lungo 
ov«di aita ore 22. latorverra a» Astor-U. 
e*ìed.T,ta d*l cinema in tare a* .oc ale * L-.a Mol¬ 
le;: Mvs C cema 1349. 

SOLIDARIETÀ’ F0P0URZ - U aigj» Psayas 
D Aerea» ks bang» per il «o« bimbo di 4 ta- 
be:*.i di Fa». R.voigeeci aa'be era danaro alla 

*»:re Sq’rwx 
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Il Congresso dei metallurgkl 


Al termine del Congresso provinciale 
del metalhtrglcL Che st d tenuto alla 
C.dJU sabato e domenica al sono svolte 
le elezioni per 1 delegati al congresso 
Bastonale della FTOM, che hanno dato 
t seguenti risultati: Comunisti 4159 voti, 
toc. 830. «locfaldein. uni». * 8 , rrp unlt 
85, cristiani unlt. 43. 

!»e! corso del lavori hanno preso la 
parola Parodi, Masslni, Brandani, Mo¬ 
li nari, Presioal. Budini della Water, Val- 
Jueel della Fiorentini, Corre» 1 della Bra¬ 
da ed altri- Botto sfati votati forti ordi¬ 
ni del giorno nel quali è slato chiesto fi 
rispetto dell'accordo sulle C. I. e messo 
tn guardia 1 lavoratori a restare uniti 
specie n*i momento attuale. In etri la 
prepotenza padronale tenta di togliere 
alla classe operaia quel vantaggi che ra¬ 
ta Ita conquistato a preno di dure lotte 


L’Esecutivo federale 
si riunisce stasera 


MU Fi 

to M 


alle 1» il Geasltate , 
«si F.C.L’ al 


r estiva 



TEATRI 

UTI; ckium — CARACALLA: sra Ri: . Ce- 

V*] taro, res ti casa > - « I ia» ballasti . — 

COLI E (fFJO: «ce X1.15: • Cratec*tà > (ire»li 
t acere» ) — ELUSO: eàhsa — MASSENZIO: 
tee 21,90: Oeoeeria iMesBca W «. Martini 
iella «listata Fraacescài era avriche g> 
Beetbovra. Frenai, Dvbuarv, lavai • H; 

- QUATTRO PORTARE: era 21.15. era». Me- 
bari eoe Wìlaa torti * Le spettacela 
I: clima — 


■riero » — 9 TU INO: 

VARIETÀ* 


dei 

TÀLU: chimo 


ALIAMI RA: Pagliacci • rie. - AL TURI 
càima — BERNOTI: L’mtan» Ari tropici * 
Carta Damarla — IO TINELLI : càia» — LA 
FENICE: Boa Altrasa « Il eaaeriera a rie. — 
MAN JORI: L'toaegaita a Rapire Risarà — PUR- 
□FÉ: Nelle taee&re Mia Metropoli • tir. — 
F 0 LTRINO: (amari Mia lena « rìv. 


CINEMA 


Azqtaris: Il Amila <*! pirata aera — AArit- 
daa: Sfolgorio Ai strile — Afri am a: Sfa) 


gerle di nelle — Airi tasi Fautore sa entra 
Pianata — Alba: L'Isola delta firme — Alfa- 


ma: U «fresa le! Congo — Aabasdatari 
Freaàm 3 «e:a metro l'ansia lago — Aggi*: Aro 
aa — Are» baisi»: clini — Ama A «rara: (ìli 
astati Ai Teoejia — Ama lai Fisti: l’eoaie 

M tta^n miti n Ama Catta; La rem ma¬ 


lica — Ama Fi ira: Dm Aerea Ameetica — 
Ama M s al irai»; Maglia Ai glena — Arni 
Frati: Tfragrata esili (Vara — Ama Fresa¬ 
ture: Tifa fatisi Al Mirrai Vasta « Cleogztrz 
Frisarsi: Astaci» Ai Faàova — Are- 
: Tir.ui allegriarato — Ami 
Gemerai* rebtraon — Arata S. Ip- 
relita: Le «ittetella — Arma Tarata: àsine 
sita steccàia —■ Ama Tsotre Nana: La m 
A ffla ^ atalla — Amala: Fi tosata ragahori* — 
astati*: Ora aia soglia è «'altri crea — 
Astra: Par «capra « (tona sacra» — Aliata: 
Fame a la aime — A risali ti: «Rima per 
restasi» — Aayratra: fatta ari aerma — Aa 


aaeia: ha la sfregiato — la basisi: Muto 
affi* ratto — Bafogea: Irta Rare Aff Mari 


f A 

‘ * 


: L’taasa Aff alci segai — Cat¬ 
tai: Le tagga Aff aeaie — Cassisi: La se¬ 
rata tram g al e n a — Capra! «batti: «Mera — 
C ra i »«a l la: L’asata tema valla — Cratnla: 
Alava attiva — Ore-Etra; latita Bill — 
: Le geiAa «eira — Cala li lì rasa: Av- 
e rei Parile*, cera», rtv. — Catana 
Chiosato Nari 777 — Calata»: («tote AeUa 
ralpa — Orare: 1* me* asylea — Cri Italia 
OhbtaWve Rama — M frenila: Frigfoaieri 
lai totitas — Balla Maretta*: Da* (tarme 
rriaae — Batta F ra lisci a: la dttoAffU — 
Dalla finn la. La aire Al Gerle* — Biras 
Paeestrid talli — Bari*: La a a prale orata 
Seni ire A’Aasrle* — tagffRaa: Tt 
Ai Natala ; Fsgs Balla ptaanra n la 


rapa: La scorto ttBujzsaU — E z ev i ri ir : 
La «voglie riera. — Ftrine Astrale Ai Fs- 
Aovi — Bibbi: L’trfo delta città — ris¬ 
ata!*: EU kqnieto — Ftlgsr*: eira» — Ta¬ 
ta*: càrneo — Faina Ai Trevi: La legger 
del cuore — Callaia: L’on=» del aie: sega’. 

— Biffi* Coire: Ls arar* i: Gtz.ce — Caldei: 
Feraffr.o folli — lagena!»: La «neri» is- 
«szga.szu — Udrai : NiyùsrU — Iris: Mi¬ 
ster-ora foggiaci — Itili!: AI too vtorna 

— Mania*: L’nota del pirata, aere — Ma¬ 
ttai: La ayerb* creoli — Metripalitn; Ti 
gzVmJt a ri ir A- Ieri — Modena: l* voce 
sigici — Xffmitrisi: alt A: Fmaomls. 
sili B: Frarkrastoa contr» l'nan* .apo — 
Navetta*: forran de'!* terre — Odasi: Ss- 
■ari dall* C.ei — Cd tuff cài: ri.erari «stivi 

-Birreria: Eciarffi — Offra: Dediti«ae — 
Wtarirea: Tatto ai iena» — Filmi: Tmu 
• rima — Parlali ; La gs di eroica — 
Piatteria: Stirpa diesata — fina: Il era- 
veli* di Fraaàsnsteta — Palitela* Mtrgtanta 
— |riffa*!*: Cobra — frinitila: . Lori 
ì*» Tra fove., 17.15, 1945 . jj.gj _ 
Raalt: Deridere*! — Ras: U tt* delta (tolta 

— Rialto: I trsfrwtt — Rivali: Tj* «1 
reato — Rasa: Ttasra Egli* dffi* «tmpa • 
I* nastrila à Baita — Falaitrire: ha h 
«fregiata — Xiàiaa: I Alivoli rosei — Salaria 
Parato arceàilrsa — Sala 5staff*: La vita 
è eoati* — Salile Mtrfherita: La vota so¬ 
lita ,-r tamia; L'aia* Aff aito aspe 


Spimi!»: Cabra — Stadi sa: A Sri AI Tahiti 

— Sigarài ras: il cernita Al Frmhamtt 

— Trina: Figli». Iglta aia — Trirato: Al 
tuo Titola* — Turala: Il mito «.soreraie 
* ater Pelila, rìv. — Taira Apnls: Ito 
«ilrato l'Aaer.c* — fsrhtM: I torciere — 
Fittone La spr«* ribell» — fittoti» Ciszph 
t* «iaawtnre Ai Stoppare. 


RIDUZIONI E.R.A.L.: Attoria, (risulto. Rata 
(uberto. Eeqim-M. Ross. Aa^tscutoff. Ae- 
331 :,». Ap? 0 . Arraffi. Astra. Ciri io. folgore. 
Girbit*!!*. Pilnvo. fapera. la Peata*. Mu¬ 
lta.. Njov*. Noaraiaao. Odasoffràl. M rapii. 
Offro. Pinoli. Salir.». Tirrena. Tosco!», Trie¬ 
ste. Pilestnc». Terbi». Goldeoetoa, Ottavino. 
Mf.reg 0 l.ta 2 . Sitoie Margherita. Augnata, Re¬ 
ni. Piu», Atàiabra. Terese Ai CararaJI* (• La 
ravff Jer.t ra*t rere »). Terze d: (snellii (gfo- 
vril 28: v I Fagliarci v). 


RADIO 

RETE ROSSA — Or* 11: Mitiche rie*tari» 
— 13.28: ùrek. Fregna — 14.10: Orri. Sctaa- 
tarr — 17: Pooenjgfo amicala — 18.50 
• ima Erre • di C. Brani» — 1943: La ’ 
dei lavoratori — 21.03: Botta a ruspata — 
21.50: P. Pi ve» io il piana — 22.25: Riti» 
are*. — 23,30: Molici da tallo. 

un AZZURRA - Ore 13 28: Mov'cbs bell 
Itati — 18,80: dot carta — 20.40: . ITertàrr 
A W« M mi «ara _ m #. Umica Aa balta. 
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AMICI 

DUI-UNITA 


Assnnlii'/lnnn nn/.lnnnln 

AMICI DE nL’UNITA’» 



(Uniti 


ta bandierina de * P Uniti » 


Al grand» 

CICLO MOTO RADUNO 
de « L'UNITA’ • 


Mi con la iintiÈràs 


Alle FESTE POPOLARI 
do - L'UNITA’ • 


Mi con lo liaMorin» 


la bandierina dì diritte al 
•arieggia di namerosi premi. 


MOTO «GILERA 125* 
«OTORINI "CUCCIOLO" ECC 


Affrettatevi a richiederle 

presso le Sezioni 


L’aw. MARIO PAONE parte .pa 
con profonda commozione la ir.oitc 
dell’ON. PROF- AVV 

ENRICO PRESE rn 

che gli Fu maestro e secondo p.'dre. 


Non potendosi dar pace 
si uccide 


Pinco Palletlo arrivato alla sua 
città, accortosi di aver smarrito un 
abno acquisiato da SUPERABITO, 
e sicuro di non poterne trovare 
altro uguale si è ucciso. Se volete 
abiti pronti e su misure - pantoli¬ 
ni In flanella - gabardin - cannet¬ 
ta. ecc. Stoffe ZEGNA- MARZO T- 
TO. PRINCIPE. 

TUTTI DA SUPERABITO, via 
Po 39-f angolo via Simeto. 

Portando la stoffa confeziona nsi 
abiti e tailleur. 

Buon! Fides - Vendita anche a 
rate. 

PROVATE ANCHE VOI. ET UN 
RISPARMIO SICURO. 


Imminente al 


FIAMMA 


SIRENA 



MTZ3V3A I» «TVNOIZVNH3AXI 
einn Premio ri FESTIVAL 




DOMANI Ad C/tiSMA 

SPLENDORE. QUIRINALE 

I -<£, 2e‘nacceA&o cù£€a t* 

[ /rrmdiAT70tiAL Pteruffeseoo* 
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Pellicce belle cerne wn bel efignfi 

e ni palamento Ni 12 mesi senza anticipi 

M A P I L 

Casa dall’Astrakan Persiano a Russa 

VIA CAMPO MARZIO, 69 (primo plano) 
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Sfoglio con sempre grande 
tele resse i < Quaderni della 
Critica» diretti da Benedetto 
Croce; interesse innanzi tutto, 
per la mole di lavoro intcllet- 
tnnle che seguita infaticabilmen¬ 
te a svolgere il Croce, per la 
*ua capacità di essere ancora 
l’animatore e la guida della cor¬ 
rente di studi e di pensiero che 
da 1 i prende il nome. Interesse, 
poi, per le molteplici singole os- 
aervazioni critiche delle «inali i 
< Quaderni » sono pieni, che sti¬ 
molano sempre un piu approfon¬ 
dito studio e pensiero, anche 
quando non trovino consenso in 
chi legge. E d'altronde spesso. 
Volentieri si acconsente; nè il 
consenso di un comunista è a 
priori negato alle osservazioni 
critiche dal Croce rivolte, fn con¬ 
creto, a questo o a quello studioso 
che si ispira al marxismo. Cosi 
ter esempio, negli ultimi t Qua 
Semi > (Luglio 1949, n. 14) mi 
hanno trovato consenziente talu¬ 
ne critiche mosse dal Croce a 
un’interpretazione della tragedia 
di Margherita (nel < Faust > di 
Goethe) del comunista ungherese 
George Lukacs (del quale ultimo, 
peraltro, ho recentemente apprez¬ 
zato — se pur non senza riscr¬ 
ive — altro libro sulla letteratura 
tedesca). Insomma, fintanto che 
tratta del pensiero che il Croce 
Ifn concreto sviluppa su questo o 
[quel problema, chi parte da una 
jnvinzione, da una filosofia di- 
Erersa, anzi opposta alla crociana 
[qual'è il marxismo, sente tutta- 
nna possibilità di utile dia- 
9go intellettuale, di ragionata 
Jiscussione. 

Tanto più stupisce quindi che 
li possibilità di ideale dialogo 
ragionamento con il Croce cessi 
l'improvviso quando egli viene a 
ìarlare di comuniSmo e di marxi- 
10 in generale: che le fini osscr 
razioni critiche si mutino d’im 
irovviso nelle grossolane affer- 
lazioni di un qualsiasi giornalu- 
;olo: la « minaccia slava » e 
’< imperialismo slavo» (pagine 
-45) (1), i « demagoghi » che si 
fcrvono delle « classi proletarie, 
[eoi nome di masse, come di 
indettili umani per i loro fana¬ 
tismi o le loro ambizioni > (pagi- 
ìa 44), l'< odio di tutta la storia 
imana * come caratteristica del 

I marxismo (pag. 39) e simili vol¬ 
garità. I-a differenza tra il Croce 
un qualsiasi Santi Savarino 
[consiste solo nel fatto che il filo- 
»ofo napoletano dice di < dedur- 

I jm » gli anatemi cari alla stampa 
Sera da una sua presunta filo- 

I iofica dimostrazione della « nul- 
ità dell'ideale comunistico», del 
irattere di < assoluta negazione 
Iella storia » del comuniSmo (pa¬ 
tina 35). 

Capita a volte, nella scienza 
»atematica, ohe «n teorema sia 
iettato senza controllarne la 
limostraztone per l'antorevolezza 
lei nome dell'autore. E che a chi 
rvece la dimostrazione esamini 
iregiudicatamente, anche se lo¬ 
tico di minor levatura dell’auto- 
venga fatto dopo qualche 
impo di mettere in luce un vizio 
li ragionamento nascosto tra le 
righe, che fa cadere in difetto 
l’enunciato. Esaminiamo allora 
iregiudicatamente la dimostra- 
ione crociana del « teorema del- 
Tantistoncità del comuniSmo »: 
sdiamo su che cosa si poggia, 
le rigorose leggi della logica 
son rispettate. 

La « dimostrazione » crociana 
»uò essere brevissimamente sin- 
stizzata in una frase dell'arti- 
jlo, che ripete e riassume nn 
_>iù lungo discorso iniziale: « il 
[trionfo finale dell’eguaglianza, 
che farebbe sparire la disugua- 
rlianza... abolirebbe la storia * 
[pag. 41). Quindi, corollario I*: 
"abolizione della proprietà pri- 
rata dei mezzi di produzione è 
fine della storia. Quindi an- 
>ra, corollario 2*: la storia è 
basata sulla divisione della socie- 
in classi (proprietari e non); 
lai che consegue infine che non 
do « la storia finora svoltasi è 
Mata storia di lotte di classi > 
Marx) ma che ogni possibile gio¬ 
ia è gloria di lotte di classi! 

La conclusione che cosi si trae 
lai ragionamento del Croce può 
smbrare paradossale e maliziosa, 
ìa così non è. Alla base della 
tosizione crociana nei confronti 
lei comuniSmo è invece proprio 


la ripugnanza profonda a una 
società senza .classi, che è per il 
Croce addirittura impensabile 
(= c antistorica »), come risulta 
per esempio da un altro brano 
dello stesso articolo: < Ottenuto, 
l'effetto della rimozione der male 
(la proprietà pria aia) < dovrebbe 
sorgere ii dubbio se la storia, che 
è la storia (ii lotte, e queste dal 
male hanno alimento, possa con¬ 
tinuare, e in qual guisa si confi¬ 
gurerebbe l’epoca che si aprireb¬ 
be dopo la fine delle lotte, e che 
non sarebbe veramente epoca 
cioè min tappa differenziata nella 
storia, perchè presenterebbe piut¬ 
tosto i caratteri di quella che si 
chiama « eternità ». 

Una tale ripugnanza a una 
nuova storia non deve stupire. 
Grandissimi uomini, vissuti ulln 
frontiera di due epoche storiche, 
hanno combattuto, anche con le 
armi in pugno, il nuovo mondo 
che sorgeva sotto ni loro occhi, e 
al sorgere del quale pur contri¬ 
buivano potentemente per altro 
verso. Un esempio solo per tutti: 
un nome caro al Croce, e, ce lo 
consenta il Croce, anche al Marx 
e aH’Kngels che si servirono per¬ 
fino nel « Manifesto comunista » 
di una sua potente immagine: 
quello di Wolfnngo Goethe, che 
combattè sempre, con tut*e le sue 
forze, il « giacobinismo » e il 
t saiiciilottismo », eppure espresse 
per primo — in tanti immortali 
personaggi — l'uomo del nuovo 
secolo. Quel che dispiace nelle 
ultime cose del Croce non è il 
vederlo nemico del nuovo mondo, 
ma ii vederlo chiuso a ogni no 
bile intuizione della grandezza, 
dell’importanza storica e umana 
di questo nuovo mondo 

Dispiace sentire un Croce 
« spiegare » Marx pensando « non 
giù propriamente a! sangue; ma 
alle tradizioni e abiti giudaici 
del loro autore: e a quel che nel¬ 
la singolare formazione storica 
della gente ebrea avvertivano i 
romani come il loro « adoersua 
omnea alioa hoatile odium », tra¬ 
sferito a odio di tutta la storia 
umana * (pagg. 38-39), e dispiace 
sentirlo subito dopo chiamare in 
aiuto il peggior Goethe (quello 
che i nazisti volentieri citavano), 
il Goethe che parla delle « idee 
ebraiche di dominazione » o della 
ripugnanza degli ebrei alla no¬ 
stra storia e civiltà. Ben altro è 
il Goethe che noi amiamo: è l’uo¬ 
mo nobile che, pur seguendo con 
la sua persona e con l’animo le 
armate feudali del Duca di Brun- 
schwig, seppe dire — all’indoma¬ 
ni della vittoria « sanculotta » di 
Valmy: «da questo luogo e da 
questo istante comincia una nuova 
epoca della storia ». 

Di fronte alla rivoluzione d’ot¬ 
tobre, Croce non sa ripetere le 
parole di Wolfengo Goethe: « di 
qui comincia una novella istoria ». 

Non sa far altro che negare, 
accanitamente negare: favoleggia¬ 
re di un comuniSmo antistorico, 
di un «Oriente antistorico» (l). 
Triste destino del filosofo della 
storia, finire negatore della no¬ 
vella istoriai 



MIZURU (Giappone) — Ex prigionieri giapponesi nell’Unione Sovlctl oa sono sbarcati dalle navi oantando 

l'Internaiionale e l'Inno della Gioventù comunista 


RACCONTO DEL VENTICINQUE LUGLIO 1943 

I sei moschettieri 
di Palazzo Vene zia 

'‘Marianna, Marianna, Marianna!,, - Dialogo tra il tenente cara¬ 
biniere e il tenente moschettiere . Il brìndisi alla Grossa Carogna 


Nella riletta verde di Palazzo Ve¬ 
nezia i mi Mojchéttieri giocavano a 
carte: bevevano birra gelata e divo¬ 
ravano panini attendendo il cambio 
della guardia; il palazzo era silen- 
zioio ed i ventilatori parevano al¬ 
veari. 

— Che ore tono? — domandò il 
Moschettiere UNO improvvisamente. 

— Mancano tre minuti — rispose 
il Tenente Moschettiere. Giocavano a 
carte coi guantoni ed i pugnali al 
fianco: bevevano birra gelata con l’el¬ 
metto nero in testa. 

— Siamo stati sfortunati oggi — 
disse il Moschettiere TRE giocando 
l’ultima carta della partita — non 
l’abbiamo nemmeno visto. 

— Io credo che sia andato al fron- 


STORIA. ID I IERI E STORIA DI 00-01 

Anche i liberali ilei 1**00 
“mar tirizzavano,, 1 ve scovi 

Nel 1859 V Arcivescovo Franzoni pi incarcerato perchè aveva incitato alla 
ribellione contro la legge Siccardi che limitava i privilegi ecclesiastici 


(tl Le citazioni sono tratte dall'artiei»- 
to: « La monotonia « la vacuità delle sto¬ 
riografia comunwtir» », comperar» neU’nl- 
timo numero dei « Quaderni ». 


Il 25 febbraio ISSO il guarda* 
sigilli del Regno Sardo conte 
Giuseppe Siccardi, presentò alia 
Camera dei Deputati un dise¬ 
gno di legge, secondo il quale 
erano aboliti alcuni privilegi 
/eudali che ancora conservava 
la Chiesa in Piemonte. Questi 
privilegi erano: il foro ecclesia¬ 
stico. e cioè il diritto dei preti 
di essere giudicati per qualsiasi 
delitto da tribunale ecclesiasti¬ 
co; le immunità locali, cioè il 
diritto dei delinquenti di rifu¬ 
giarsi nelle chiese e di non es¬ 
sere arrestati (diritti d'asilo). 
Il progetto di legge prevedeva, 
inoltre, la riduzione del numero 
ecceasino di feste religiose e fa¬ 
ceva divieto alle corporazioni 
ecclesiastiche di acquistare beni 
o accettarne in dono senza au¬ 
torizzazione dello Stato. 

La legge Siccardi incontrò 
subito il favore della grande 
maggioranza dei cittadini di¬ 
sgustati dagli abusi cui davano 
luogo i priuilegi ecclesiastici ed 
anche dalla condotta della parte 
reazionaria del clero, pervasa 
dal più acceso spirito settario. 
c Nelle pastorali dei vescovi, 
scriveva il 20 febbraio 1850, sul 
giornale L'Opinione, lo scritto¬ 
re liberale Aurelio Bianchi-Gio- 
oìni, le 'ingiurie, le calunnie, le 
menzogne aon gettate con ima 
caritatevole liberalità sopra 
chiunque non fa a modo loro e 
non pensa così bene come pen¬ 
sano essL 

« I vescovi, continuare fi 
Bianchi-Giovfni, comunicano i 


loro gemiti con la stampa, ma 
hanno poi i loro preconi che ri¬ 
petono a voce le stesse invettive 
dal pulpito: di maniera che en¬ 
trando in molte chiese, si crede 
di entrare nel defunto circolo 
della Rocca e di sentirvi non un 
sacro oratore, ma il tanto cele¬ 
bre don Bricciola. Quel nuovi 
apostoli non tra*tengono più il 
loro uditorio con soggetti morali 
o religiosi, non Io istruiscono 
più sui pregi della nostra reli¬ 
gione o sui doveri di un cristia¬ 
no, ma schiamazzano anch’essi 
di politica, perchè la politica è 
diventata alla moda e perchè 
certi preti meglio che le scrit¬ 
ture studiano le gazzette ». 

La discussione sulla legge Sic¬ 
cardi ebbe inizio il 6 marzo e 
terminò l’8 aprile con l'appro- 
vazione del Senato e una gran¬ 
de dimostrazione popolare, di 
giubilo, che lo stesso primo mi¬ 
nistro, il moderatissimo e rea¬ 
zionario Massimo D’Azeglio sce¬ 
se in piazza a disperdere. Il 
giorno dopo la legge fu sanzio¬ 
nata dal re. Ma fin dal 9 marzo, 
rispondendo ad una nota del 
governo piemontese, che cerca¬ 
va con ttitta umiltà un accordo, 
il cardinale Antonelli, a nome 
del papa Pio IX, protestava con 
acerbe rampogne contro i mal¬ 
capitati ministri, che volevano, 
secondo lui, abolire il diritto di 
proprietà (solito ricatto') e pri¬ 
vare il clero dei suoi antichi di¬ 
ritti. 

Il 18 aprile 3859 l'arciuescouo 
di Torino, Luigi Franzoni, mar- 


LE PRIME A ROMA 


Idi legge del cuore 

Ispirato mi p’.Q melenso puritane¬ 
simo americano, questo film vor¬ 
rebbe dimostrare come In Amarle* 
sta possibile, oltre che la concilia¬ 
zione fra le classi, anche una riu¬ 
scitissima collaborazione tra le varie 
categorie delle arti e del mestieri 
pure se divise da profonde diver¬ 
genze ideologiche. Infatti, un pasto¬ 
re protestante, un maestro cantore 
ebraico e un poliziotto cattolico, el 
trovano perfettamente d'accordo nel- 
l’adottare una povera creatura ab¬ 
bandonata. Poi. la bella famiglia 
sembra sfasciarsi per colpa del poli¬ 
ziotto che si innamora di una can¬ 
tante di varietà e la spasa. Nasce 
lo scandalo, interviene 11 giudice e. 
alfine, « la legge, il cuore e 11 cer¬ 
vello » ricompongono le loro affinità 
elettive e 11 film finisce. 

Ancora una volta. la politica di 
Hollywood cerca di mimetizzare, con 
la solita vernice dolciastra e inco¬ 
lore. quel problemi di Intonerai»a 


razziale e politica che ben diversa- 
mente al presentano nella quotidia¬ 
na realtà americana. 

la» voce magica 

Un vecchio • distintissimo signore 
cerca di ostacolare ed una promet¬ 
tente soprano la sua carriera Urie* 
perchè teme che la fama di lei pos¬ 
sa oscurare quella di un’altra donna 
da lui amata e.. uccisa. Cosi, usan¬ 
do abilmente una specie di spec¬ 
chietto per allodole. 1 * ipnotizza e 
la costringe a ritirarsi a vita pri¬ 
vata mantenendola succube alla sua 
volontà per mezzo di uno rpruzza- 
prsfumi fornito di chissà mal quale 
potere magico. Alla fine Io spruz¬ 
zatore *1 rompe. Il vecchio pazzo 
dà fuoco a ae stesso e alla sua casa 
e la bella soprano canta, finalmente, 
di fronte a sua maestà. 11 tutto. 
Impiastrato con 1 più assurdi colori, 
è talmente sciocco da far rimpian¬ 
gere quanto d* peggio al è già visto 
durante l'intera stagione cinemato¬ 
grafica. 

Vice 


Radi mi lo vie 
a Massenzio 

Jacques Radunilo vie. presentantosl 
domenica sera a Massenzio con un 
programma quanto mal peregrino e 
composito, non è riuscito a Interes¬ 
sare e convincere gran che 1 non trop¬ 
po numerosi intervenuti 
Eccezion fatta per 1 brani di Ros¬ 
sini e di GUnka che Incorniciavano 
11 programma, tutto 11 resto Infatti 
non poteva attirare 11 pubblico che 
normalmente si avvicina a questi 
concerti sperando, se non nelle 
straordinarie virtù delle esecuzioni, 
almeno nel valore Intrln^ero delie 
musiche presentate 

Pereto. sia la giovanile Sinfonia 
di Blaet, onesto ricalco conservato- 
riale di ben migliori classici modelli, 
come pure I quattro « pezzi di gene¬ 
re » di Rachmaninof, strumentati da 
Respighl. ed 11 falso-secentesco Ada¬ 
gio per archi di Barber sono passati 
tra un generale e diffuso senso di 
•carso interesse e di attesa. 

ZAFRED 


chese, ex-ufficiale di cavalleria, 
fervido amico dei Gesuiti e dei 
buoni pasti, diramò ai suoi par-, 
roci una circolare a stampa, 
che era un nero c proprio in¬ 
citamento alla ribellione. Il pro¬ 
curatore del re, riscontrando 
in essa un reato di stampa, ne 
deferì l’autore al potere giudi¬ 
ziario; il 21 aprile la circolare 
veniva sequestrata e il prelato 
invitato a comparire dinanzi al 
tribunale ctnile. Il Franzoni si 
rifiutò ed allora, sia pure con 
molti riguardi, fu arrestalo, 
processato e condannato a 500 
lire di multa e a un mese di 
carcere che egli scontò nella 
cittadella di Torino, visitato 
dalle beghine e assistito dal suo 
cuoco. 

Questo atto di giustizia, dal 
quale lo Stato piemontese non 
poteva esimersi senza rischiare 
di ridurre al nulla la sua auto¬ 
rità, sollevò una tempesta di 
alte strida nel mondo clericale, 
il quale inneggiò al martirio 
dcll’arciuescooo e imprecò allo 
spirito satanico dei timoratissi¬ 
mi governanti' di Torino, ob¬ 
bligati per colmo di misura, a 
fare arrestare il uescono di 
Sassari, che aveva imitato il 
collega continentale. Pio IX 
esaltò il martirio dei suoi pa¬ 
stori. l’Antonelli inviò una se¬ 
conda niolenfisstma nota di¬ 
rettamente a Vittorio Emanue¬ 
le II, gti altri vescovi del Re¬ 
gno Sardo protestarono in co¬ 
ro, i lettori del giornale cat¬ 
tolico l’Armonia aprirono una 
sottoscrizione per offrire un 
dono al carcerato ed infine la 
Civiltà Cattolica, orgdno uffi¬ 
ciale del Vaticano, pubblicò 
tutta una serie di articoli, una 
più tragico dell’altro, descri¬ 
vendo ~a foschi colori la situa¬ 
zione del Piemonte, dove, a 
sentir lei, formicolavano i rivol¬ 
tosi per mestiere, i quali vede¬ 
vano sempre più avvicinarsi il 
momento sospirato in cui il tro¬ 
no sabaudo si sarebbe sfasciato 
da se stesso, perchè privato del 
suo più valido sostegno. E que¬ 
sto momento fatale i rivoltosi 
affrettavano con ogni sforzo, 
valendosi di una stampa peggio 
che licenziosa e della libertà 
d’associazione, la quale, invece, 
era rigorosamente interdetta ai 
vescovi e al devo. E’ di dubbu», 
continuava la Civiltà Cattolica, 
battendo sul consueto tasto del¬ 
la propaganda clericale, che il 
socialismo francese era riuscito 
a penetrare anche in Piemonte. 

Dopo aver compiuto un mese 
di carcere monsignor Franzoni 
ritornò o dirigere la diocesi, 
sempre più invelenito contro gli 
avversari. Di questo stato d’a¬ 
nimo egli diede prova quando, 
nell’agosto renne a morte il mi¬ 
nistro dell’agricoltura Pietro de 


Rossi, di Santarosa. Il frate 
serutta Bon/ìglio Pitturino, ehia- 
. «iato ad assisterlo, gli negò, per 
ordine dell’arcivescovo, l’asso¬ 
luzione perchè il moribondo si 
rifiutò di sconfessare le leggi 
Siccardi. Il popolo insorse, l’ar¬ 
civescovo e il frate furono pro¬ 
cessati ed il primo fu chiuso nel 
forte di Fcnestrcllc per due 
mesi, poi rimosso dall’Arcive¬ 
scovado c bandito dal Piemonte. 
Anche i frati serriti furono im¬ 
mediatamente espulsi. 

L’indignazione clericale, le 
scomuniche e le minacce del 
dies irne non servirono a nulla 
e il Ministero piemontese, com¬ 
posto di liberali moderati, stette 
fermo perchè comprese che era 
in giuoco la sua possibilità di 
governo. Oggi, gli epigoni del 
liberalismo, i giornali che non 
perdono occasione di farsi belli 
dei nomi del D’Azeglio e del 
Cavour, vomitano innsuric e ca¬ 
lunnie contro i governi che di¬ 
fendono la civiltà e l’avvenire 
dei loro popoli. Il liberalismo di 
costoro è un falso. 

STEFANO CANZIO 



VARSAVIA — La stato* di Co¬ 
pernico danneggiata dai tedeschi 
riceve gli aitimi restauri 


M — osò supporr* li Moichettiero 
QUATTRO. 

— Camerati, qui non ù parla di 
politica — intervenne subito il Te¬ 
nente Moichettiere levandosi m pie¬ 
di. Erano tutti t sei d’alta statura, 
con larghe spalle, fianchi stretti, bal¬ 
letti neri e corte basette quadrate. 

CINQUE intonò la canzoncina che 
tutti i Moschettieri amavano: erano 
versi c musica scaturiti dal tedio del¬ 
le ore di guardia, roba uscita proprio 
dalla testa dei Moschettieri del Duce: 

Marianna, Marianna, Marianna! 
intonò a mezza voce il Moschettiere 
CINQUE e gli altri, in coro: 

Jamaii, jamaii, jamaiif 

CINQUE (a solo): 

Noi vogliam la Conichella. 

CORO: Jarnais, jarnais, jarnais! 

CINQUE: Se non ci dai la Corsi- 
Ti mandiam la navicella 1 [c bella 

CORO: Mamma mia per carità 
La Corsichella eccola qua 1 

CINQUE: Marianna, Marianna , 

[Marianna! 

CORO: Jarnais, jarnais, /amati! 

CINQUE: Vogliam Nizza e Gil>nti. 

Coro: Jarnais, jarnais f /amati! 

CINQUE: Se non ci dai Nizza e 

[Gil’ut i 

Ti mandiam Starace * Muti! 

CORO: Mamma mia per carità 
Nizza e Gibuti eccole qua! (t). 

Finito il canto guardarono gli oro¬ 
logi e TRE disse preoccupato: « Che 
succede, camerati? Non si spiega que¬ 
sto ritardo *. — « Mah! » fece il Te 
nente « Non Capisco ». — 11 turno di 
guardia era infatti scaduto da qual¬ 
che minuto ma non si udiva la fan 
fara lungo il Corso nò si vedevano 
gagliardetti venire avanti attraverso 
la piazza deserta. 1 sei Moschettieri 
cominciarono a camminare avanti 
indietro, nella saletta verde e qual¬ 
cuno fece il passo romano. U Tenen¬ 
te ne approfittò subito per ordinare 
« un po' d'istruzione ». Schierò i cin 
que in fila ed ordinò che marcia» 
sero. La sua voce suonava ora squil¬ 
lante e poderosa nel silenzio del pa¬ 
lazzo deserto: gli stivaloni batteva 
no ritmicamente sul tappeto con ton 
lo sordo: Unò-due; unò-duè; uno- 
due: tum-patapum, tum-patapum, 

tum-patatum. Dietro-front! tum- 
patapum, tum-patapum! 

E cosi per molto tempo, fino al tra¬ 
monto del sole, fino all'imbrunire: 
• Alt, riposo, rompete le righe » — 
ordinò il Tenente tutto sudato. 

« Mannaggia, — fece DUE preoc¬ 
cupato — qui non ti va nemmeno 
a mangiare ». 

« Silenzio camerata * intimò l’uf¬ 
ficiale; ed andò ad affacciarsi alla fi¬ 
nestra socchiusa: gli parve di udire 
un vociare di popolo lontano e gen¬ 
te che cantava e tutta la città singo¬ 
larmente animata- Vide anche lungo 
Via Quattro Novembre alcune ban¬ 
diere alle finestre. 

« Camerati! — gridò — la vitto¬ 
ria! ». E tutti s’affacciarono a guar¬ 
dare le bandiere, ad ascoltare le voci 
festose del popolo. 

« Come è possibile? » — interrogò 
QUATTRO balbettando. 

« Li abbiamo buttati in mare! ». 

« Li abbiamo messi in posizione 
orizzontale sulla linea del Bagna¬ 
sciuga! ». 

E CINQUE attaccò subito: 

Marianna, Marianna, Marianna! 

CORO: Jamati, jamaii, jamaitl 

« Un minuto di raccoglimento, ca¬ 
merati — ordinò il Tenente scattando 
e tutti l’irrigidirono, levarono alti i 
pugnali e salutarono: « Alla Voce » 

— « Saluto al Duce — A noi! ». 

Da qualche tempo s’aggiravano 
per i saloni del Palazzo i carabinieri 
del Re col sottogola abbassato: udi¬ 
rono quelle grida ed un ufficialetto 
giovane s’affacciò a guardare nelle 
saletta verde: «Oh! — fece — guar¬ 
da chi si vede ». — 1 sci Moschet¬ 
tieri salutarono romanamente poi il 
Tenente del Duce, disse: 

— Aspettavamo il cambio. 

— Non verrà nessuno a darvi il 
cambio — fece il Tenente carabiniere. 

— Mussolini non verrà piò a Palaz¬ 
zo Venezia. 

— Come sarebbe a dire? — si in¬ 
formò il Tenente Moschettiere inso¬ 
spettito. Ed il Tenente Carabiniere 
allora gli spiegò: 

— E’ stato arrestato per ordine del 
Re e a] suo posto adesso c’è Bado¬ 
glio. — I sei Moschettieri ebbero nn 


attimo di esitazione. 

—- Per ordine del Re? — chiese 
il Tenente Moschettiere, — E per¬ 
chè mai? 

- Gli ordini non si discutono — 
disse il tenente Carabiniere. — E 
tanto meno quelli di Sua Maestà. 

— Viva il Re! — gridò QUAT¬ 
TRO sguainando il pugnale. 

— Viva il Re — fecero gli altri 
Moschettieri.levando in alto le loro 
lame. 

— Viva il Duce Badoglio! — disse 
il Tenente Moschettiere. « A noi! » 
risposero in coro, tutti quanti. 

- Forse — disse ancora il Te¬ 
nente Moschettiere — il cambio della 
guardia s’è fatto da Badoglio. 

— Forse — mentì il Tenente Cara¬ 
biniere. 

— Ecco perchè non sono venuti 
qui i camerati — disse CINQUE con 
un sospiro sii sollievo. 

— Allora possiamo andarcene a 
casa — disse il Tenente Moschettiere. 

— E’ meglio che andiate a casa —• 
consentì il Tenente Carabiniere. E 
prima di uscire dilla saletta sorde 
fecero ancora un po’ d’esercitazioni: 
unò-duè, unò-duè — Puri—patapum, 
purn-palapum. Ma non appena i sei 
vestiti di nero furono sulla piazza, 
una grande folla che scendeva da Via 
dello Statuto, operai scamiciati e la¬ 
ceri, ragazzini scalzi usciti da Traste¬ 
vere, prese ad insultarli, a gridare 
minacciose parole contro di loro: 

« Venduti! fascisti! puzzoni! I sei 
attraversarono correndo la piazza, in¬ 
filarono un vicolo buio e «i rifugia¬ 
rono nella saletta deserta di un pic¬ 
colo bar. C’cra un ometto solo, ve¬ 
stito di grigio, che leggeva i giornali 
della sera, seduto in un angolo: un 
ometto con gli occhiali a stanzetta 
sulla punta del naso. 

— Perchè tremate? — chiese al 
Tenente sorridendo. La sua facci* era 
pallida e fredda, ed i Moschettieri, 
che davvero tremavano dentro le di¬ 
vise nere, si rivolsero a lui fiduciosi: 

— Ma l’abbiamo scampata bella si¬ 
gnor mio — disse il Tenente sfilan¬ 
dosi i guantoni. 

- Non dovete temere di nulla: 
quel che c’era prima c’è ancora: la 
Grossa Carogna se «postata da Pa¬ 
lazzo Venezia al Quirinale; ma sic¬ 
come guasta e manda in putrefa¬ 
zione tutto quello che tocca anche il 
Re un giorno finirà male; la Grossa 
Carogna allora verrà portata altrove, 
forse in Vaticano dove c'c tanto spi¬ 
rito per conservarla: in ogni caso ci 
sarà da fare per noi tutti per molto 
tempo, non dobbiamo avere paura. 

— Viva la Grossa Carocna! — 
brindò l’ometto con gli occhiali. « F.v- 
viva! » — risposero in coro i Mo¬ 
schettieri. Fd attesero la notte rifu¬ 
giati lì dentro. Quando uscirono, cau¬ 
tamente. strinsero tutti la mano al¬ 
l’uomo in grigio che non disse il suo 
nome: « Ci ritros’eremo curri quanti, 
dopo! » assicurò il misterioso indi¬ 
viduo. « Ci ritroveremo sicuramente». 

E qualche giorno fa infatti il Te¬ 
nente Moschettare in persona, che 
veste adesso un'altra divisa di ta¬ 
glio americano, passando davanti al 
Palazzo di Giustizia, in piazza Ca¬ 
vour, si imbattè faccia a faccia in 
una fisionomia conosciuta. Era lui, 
l’ometto di quella sera, che discen¬ 
deva la gradinala del palazzo con la 
borsa nera sotto il braccio. 

« O, Amico! ci siamo ritrotati fi¬ 
nalmente! » — disse Fu fficiale. 

« Io lavoro qui. fece l’ometto ». F. 
gl; spiegò d'aver condannato poco 
prima, un comunista - di quelli ga¬ 
gliardi » e gli parlò di un processo 
contro « quattro bravi ragazzi - as¬ 
solti con formula piena e grandi 
onori al fascismo e alle «uc guerre. 

— Viva la Grossa Carogna' — 
disse tra i denti, l’ex Tenente Mo¬ 
schettiere stringendo la mano al ma¬ 
gistrato. Ma questi era abbattuto e 
stanco. 

— Torse comincia a puzzare un 
do’ — disse —: non abbiamo saputo 
conservarla abbastanza bene: ho pau¬ 
ra, carissimo, che un giorno o l’altro 
finirà male. 

— E allora? — domandò preoccu¬ 
pato l’ufficiale. 

— Sarà quel che Dio vetri. 

NINO CARLF5I 


fi/ f» ranzoae è ajlri1 r». i U'itrhel- 
ttrn del d-jrt 1 J ctnltemo darrrro * 
rtUrzn Ttr.ent 
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Appendice d* L'UNITÀ 


La febbre delToro 




(SMOKE BELLEW) 
Grande romanzo di 

JACK LONDON 


VI. 

Quando infine quella spe~ 
lizione di soccorso m’ha trovato, 
narrò Bassotto nell’Annie 
lia, — è arrivato primo quello 
liano di Cultus George, batten¬ 
te di ben tre ore Fumo, che però, 
lotate bene, è arrivato secondo 
stesso. E quei maledetti Siva- 
zi m’avevano già mangiato i mo¬ 
dini, i guanti, tutte le corregge, 
inche la guaina del coltello, e co¬ 
rniciavano a guardarmi coU’ac- 
luolina in bocca™ perchè ero il 
?iù grasso. 

E Fumo? Era quasi mezzo mor¬ 
di stanchezza. S’è dato d’attor¬ 
te un po’, aiutando a distribuire 
viveri, e s’è addormentato '«edu- 
mentre faceva sciogliere neve 
|n una padella. L'ho dovuto por- 
ire a letto e coricare. Sì, ho vin- 
gli stuzzicadenti. I ad salmoni 


; . e 


extra che Fumo ha dato al cani 
a mezzogiorno sono tornati buoni 
davvero. 

VII. 

— Vuah! — gridò Fumo al ca¬ 
ni, e tirò la stanga gettandosi in¬ 
dietro, per fermare la slitta. 

— Che hai adesso? — lamen¬ 
tò Bassotto. — Non c’è mica ac¬ 
qua, qui. 

— No, ma guarda quelle pe¬ 
ste che vanno a destra. Credevo 
che non ci fossero ibernanti in 
questa zona. 

I cani, appena fermi, s’accuc- 
darono aula neve e coi denti si 
levarono pezzettini di ghiaccio di 
tra i diti delle zampe. Quel ghiac- 
do era acqua dnque minuti 
dianzi. Avevano rotto una pelli¬ 
cola di ghiaedo indpriato di ne¬ 
ve? sopra una sorgente che ram¬ 
pollava attraverso la dura coltre 
tavernai* del Nordbeska, spessa 


tre pledL 

— E’ la prima volta che sento 
che c’è qualcuno sul Nordbeska, 
— brontolò Bassotto, guardando 
le peste che, ancora evidenti sot¬ 
to due piedi di neve, lasciavano 
Il letto del fiume ad angolo retto 
per risalire un torrentello. — For¬ 
se cacciatori passati da un pezzo. 

Fumo scartò da uqa pesta con 
le mani guantate lo strato di ne¬ 
ve fresca, si fermò a guardare, ne 
scartò ancora e ancora osservò. 

— No, — disse, — son andati 
avanti e indietro, e alla fine In 
su di quel torrente. Chiunque 
siano, sono lassù adesso. Di qui 
non son più passati da parec¬ 
chie settimane. Ora vorrei sapere 
che d fanno, lassù. 

— Ed io vorrei sapere dove d 
accamperemo stanotte,' — « sfi¬ 
duciato guardò l’orizzonte di sud- 
ovest, dove il crepuscolo pomeri¬ 
diano dileguava nella notte 

— Proviamo a risalire quel tor¬ 
rente — propose Fumo. — Di le¬ 
gna morta ce n’è In abbondanza 
Possiamo accamparci quando vo¬ 
gliamo. 

— Già, d possiamo accampare 
quando vogliamo, ma anche non 
dobbiamo perder tempo e cam¬ 
minare nella direzione giusta, se 
non vogliamo morir di fame. 

— Vedrai che troveremo qual¬ 
cosa su questo torrente. 

— Ma guarda ! viveri! Guarda 
1 cani! Guarda™ Ci’ rinundo. 
Quando ti metti qualcosa in 
testa*. 


— Non d perderemo un gior-Avanti, povere bestie sciancate. 

no. Forse non d allungherà la Su! Hauu! Avanti, Gioia! Hauu! 
via più d’un miglio. Il cane di testa obbedì, e tut- 

— Un miglio di troppo ha già ta la muta si sforzò penosamen- 
fatto morire parecchi, — e scosse te a tirare la slitta nella neve 
il capo con lugubre rassegnazione, molle. 
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— Vuah! — gridò Bassotto. — 
Qui bisogna battere la via. 

Fumo trasse le racchette di sot¬ 
to la slitta, se le attaccò ai mo¬ 
cassini e, tornando in testa, pre¬ 
se a battere Ja neve per aprir la 
via ai cani. 

Progredivano passo passo, a 
fatica. Uomini e cani, già da gior¬ 
ni a razione ridotta, non avevano 
più che scarse riserve d’energia. 
Pur seguendo il torrente nel suo 
letto, dovevano affannare sopra 
un’erta sempre ripida. E avvici¬ 
nandosi di più in più le alte mu¬ 
raglie rocriose dei due lati, si 
trovarono presto a camminare in 
fondo a un'angusta gola. Del len¬ 
to crepuscolo, vi giungeva solo 
uno scialbo riverbero. 

— Ma questa è una trappola, — 
brontolò Bassotto. — Un buco 
che non promette nulla di buo¬ 
no. Qui andiamo incontro a guai 

Fumo non rispose, e per mez¬ 
z’ora faticarono in silenzio Quel 
silenzio Io ruppe ancora Bas¬ 
sotto. 

— Ho un presentimento, pro¬ 
prio uno di quelli buoni. E sa! 
che cosa mi dice? 

— Sentiamo. 

— Mi dice chiaramente e sem 
plicemente che in questa buca 
d staremo per un pezzo. Trove¬ 
remo qualcosa che d terrà qui 
per un pezzo e un pezzettino 
in più. 

— Non tl dice niente del vive¬ 
ri? Sai che non ne abbiamo per 

ua pezzo a un pezzettino in più? 


— No. non me ne dice nulla. 
Certo d dovremo arrangiare. Ma 
t’avverto. Fumo, che son dispo¬ 
sto * mangiare qualunque cane, 
salvo Gioia. Su Gioia, d faedo 
un frego. Non Io voglio mangiare. 

— Coraggio, Bassotto, anch’io 
ho un presentimento. 

Bassotto sbuffò, e il silenzio 
tornò per un altro quarto d’ora. 

— Ecco il prinripio dei tuoi 
guai. — disse Fumo, fermandosi 
sulle racchette e guardando qual¬ 
cosa da un lato delle vecchie 
peste. 

Bassotto abbandonò la stanga 
exaggiunto l’amico, vide un uo¬ 
mo sulla neve. 

— Ben nutrito, — osservò 
Fumo. 

— Guarda ae respira. 

— Secco come un palo. 

Ne volle muovere un braccio, 
ma quello, senza muoversi, mos¬ 
se tutto II corpo. 

— Se lo alzi e Io lasd cadere, 
ti si rompe in tanti pezzettini, — 
commentò Bassotto. 

Il cadavere giaceva sopra un 
fianco, solidamente gelato. Non 
avendo neve Indosso, neanche 
un’indpriatura, era evidente che 
non poteva essere 11 da molto. 

— L’ultima neve è caduta tre 
giorni fa. — disse Bassotto. 

Fumo annui, e chinandosi sul 
morto, lo *oltò Aveva la tem¬ 
pia perforata da una pallottola 
Guardò attorno, e accennò col 
capo una rivoltella, U accanto, 
aopra la neve 


Un centinaio di iarde In là, 
trovarono unaltro morto, disteso 
bocconi sulla via. , 

— A ogni modo, è certo che 
non hanno patito la fame. — dis¬ 
se Fumo. — Son troppo grassi. 
Non avranno avuto fortuna, e si 
saranno ammazzati per questo 

— Supponendo che si tratti di 
un doDp;o suicidio. 

— Non c’è dubbio. Ci sono sol¬ 
tanto le loro peste, e ciascuno ha 
la ferita annerita dalla polvere. 

Fumo rivoltò il cadavere, e con 
la punta d’un mocassino trasse 
una rivoltella dalla neve, in cui 
il pe'o del corpo l'aveva im¬ 
mersa 

— Ecco l’autore Non te l'ho 
detto che si doveva trovare Qual¬ 
cosa? 

— Pare che abbia ancora da 
cominciare. Perchè mal si sono 
ammazzati quei due. se non ave¬ 
vano fame? 

— Lo sapremo quando avremo 
trovato il resto dei tuoi guai An¬ 
diamo Si fa buio 

Era già buio de) tutto quando 
una racchetta di Fumo Inciam¬ 
pò sopra un corpo Cadde attra¬ 
verso una slitta, sulla quale gia¬ 
ceva un altro morto Toltasi la 
neve dal colletto, accese un fiam¬ 
mifero e vide un terzo cadavere, 
ravvolto in coperte e disteso ac¬ 
canto a una fossa parzialmente 
«cavata E prima che il fiammi¬ 
fero si spegnesse, scorse attorno 
una mezza dozzina di tombe 
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Pan. I—■ «L’UNITA’» 

La seduta 

alla Camera 


(Continuazione dalia t.a pagina) 

febbene, come è concepibile che 
Un Partito che aveva al centro de. 
tuo programma l’attuazione dello 
ordinamento regionale abbia radi¬ 
calmente invertito la sua posizio¬ 
ne e non usi di tutti i poteri di cui 
ora dispone per attuare i suoi fon¬ 
damentali punti programmatici? 

L’on. De Gaspcri ha detto di es¬ 
sere pronto a dare la’vita per la 
difesa dei principi democratici: noi 
ci contenteremmo di molto meno, 
ci contenteremmo di una sua fedel¬ 
tà al proprio programma, di uni 
sua lealtà nei confronti del costu¬ 
me democratico. 

Nè questo delle elezioni regio¬ 
nali è il solo caso di un cambia¬ 
mento di fronte della DC. E* tc- 
cente il fatto di Un Ministro delia 
coalizione governativa che ha vo¬ 
tato contro la legge da lui stesso 
proposta per la riforma agraria, 
e che è stato tollerato In questo 
suo gesto o'al partito democri.sna- 
no che pure aveva nella riforma 
agraria uno dei suoi punti pro¬ 
grammatici caratteristici. Quando 
un partito di governo giunge a si¬ 
mili transazioni sulle questioni so¬ 
stanziali che lo hanno sempre ca¬ 
ratterizzato, è segno che esso 11 - 
nunci a al proprio programma n 
base a un potente fattore politi¬ 
co: nella fattispecie è segno che 
esso non tiene piu all'ordinamento 
regionale sebbene a parole conti¬ 
nui a sostenerlo. 

li discorso di Sceiba a Venezia 
è una dimostrazione ulteriore di que¬ 
sta rinuncia della DC ai suoi prin¬ 
cipi regionalisti. Sceiba non ac¬ 
campo infatti motivi tecnici per il 
rinvio, ma « motivi politici cd eco¬ 
nomici »: di difficoltà tecniche non 
parlò affatto. Egli pose il proole- 
ma in termini di polizia e da tut¬ 
to il suo discorso emerse un senso 
di paura, di diffio'enza verso le 
elezioni regionali (« quasi certa¬ 
mente la DC avrebbe un numero 
inferiore di voti rispetto al 18 apri¬ 
le»!. E* questo — «i è domandato 
Gullo — l’atteggiamento di un so¬ 
stenitore dett’ordinamento regiona¬ 
le? Al contrario, in esso si ha la 
prova che ai principi programma¬ 
tici si è sostituita una valutazione 
politica, e che questa valutazione 
consiglia la DC ad abbandonare t 
suoi principi pur di evitare ad ogni 
costo una consultazione popolare- 

A questo punto Gullo ha ricorda¬ 
to come Togliatti, quando nel di¬ 
cembre 1948 venne approvata la 
legge Bergmann per il rinvio del¬ 
le elezioni al 30 ottobre 1949, si 
fosse ciotto certo che prima della 
scadenza di un tale termine ci si 
sarebbe trovati dinanzi ad un nuo¬ 
vo compromesso e ad un nuovo rin¬ 
vio! La legge Bergmann Infatti, 
come ora la legge Lucifredl, non 
era originata da difficoltà tecniche 
ma era espressione della volontà 
politica del governo di evitare la 
consultazione popolare. La previ¬ 
sione di Togliatti si è pienamente 
avverata. 

Con il rinvio «ine die dell’ordi¬ 
namento regionale ai arriva — ha 
proseguito Gullo — ad una forma 
estrema di accentramento: Infatti, 
pre&nnuncianaib la creazione del- 
Tenta regione. Il governo ha avuto 
buon giuoco nell’evitare altre for¬ 
me più moderate di decentramen¬ 
to, quali l'abolizione del Prefetto, 
il potenziamento degli organismi 
provinciali, ecc. Ed ora non fa nè 
l’una nè le altre cosel 

Da questa situazione prende ri¬ 
lievo — al di là dell’aspetto pu¬ 
ramente formale — la violazione 
della Costituzione che il governo 
opera: non solo infatti la Costitu¬ 
zione non viene attuata, ma addi¬ 
rittura viene realizzata esattamen¬ 
te all’opposto e la violazione co- 
stiturionale diviene un fatto di so¬ 
stanza politica. Essa conferma — 
ha concluso Gullo tra vivissimi ap¬ 
plausi — quanto pericolosa per la 
democrazia aia la via che il go¬ 
verno ha ormai imboccato in tut¬ 
ti 1 settori della vita politica na¬ 
zionale. 

Il compagno socialista TARGET- 
TI è a sua volta Intervenuto con 
una precisa dimostrazione e annun¬ 
cia della procedura apertamente 
anti-costituzionale che il governo 
adotta pur di difendere il proprio 
monopolio politico e sottrarsi ad un 
nuovo giudizio del corpo elettorale. 

Infine il socialdemocratico BER- 
TINELLI si i pronunciato a favore 
del rinvio delle elezioni, e il d.c. 
POLETTO, sebbene « fervente re¬ 
gionalista », ha fatto altrettanto. 

Chiusa cosi la discussione genera¬ 
le sulle regioni e rinviata ad oggi 
la replica del Ministro • la vota¬ 
zione, con assai poca serietà è sta¬ 
ta fatta svolgere in un’aula vuota 
l’interpellanza del o’-c. Monterìsi 
sull* « incipiente crisi vinicola che 
minaccia l’economia agricola spe¬ 
cie meridionale e fa temere un 
crollo totale dei prezzi ». 

Segni ha risposto in modo gene¬ 
rico. Alle 2 di notte la intricata se¬ 
duta è tolta. 

Oggi — giornata Anale dei lavo¬ 
ri della Camera — due e forse tre 
sedute. 

li mori e jejToii. Premiti 

All'età dl 79 anni si è spento, nella 
sua abitazione in Roma. Via Ciro Me¬ 
notti. l’on. Prof. Enrico Presutti. 

Già professore dt diritto costttu- 
rionala neliTtniversttà di Messina e 
di Napoli, fu eletto nella Amministra¬ 
zione democratica che conquistò 11 
Comune di Napoli nelle elezioni ani¬ 
mi ntat rat tt e del 1914. Fu sindaco di 
Napoli negli anni della prima guerra 
mondiale. 

Nelle elezioni del 1921 fu eletto 
deputato • tale mandato glt fu con¬ 
fermato nelle successive eiezioni del 
1P24 tn cui. accanto a Giovanni 
Amendola combattè la battaglia del¬ 
l'apposizione contro n fascismo. Fu 
uno degli esponenti deU'Aventino di 
cui prese la direzione dopo la morte 
tì. Giovanni Amendola. Fu 11 primo 
professore universitario esonerato dal 
fa«claroo nel 1928. 

Alla famiglia deU’Ulustre estinto 
le condoglianze de l'Unità. 

Due morti a Cagliari 
per un temporale 

T7n violento temporale al è abbat¬ 
tuto nel pomeriggio di ieri tu Ca¬ 
gliari e nelle campagne circostanti. 

I pompieri hanno dovuto rispon¬ 
dere a numerosissime chiamate: tn 
una frazione è crollata una casa. Nel 
vicino paese di Serrmmanna. colpite 
da un fulmine, sono rimaste uccise 
due persone e quattro ferite. 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


REYNAVD E L E DESTRE MINACC IANO LA CRISI 

Il qoierno Queuille In difficoilà 

dì iro nìe gilè riiendicaiioni o peraie 

li ministro degli esteri Schuman svolge una debole di¬ 
fesa del Patto Atlantico dinanzi all'Assemblea nazionale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ma povertà di idee, Schuman ha Cosi uniti, 1 lavoratori dì Fran- j^sllv'a' nTJorso dT'négo- PARIGI. 25 - Giro d'Italia: 

PARIGI, 25 - L’azione riveli- npresentato la tesi del Dipartimen- eia hanno m Questi ultimi tempi. jiati s K egreti CQn la Gran Bre " * /. Coppi, 2. Bartali. G,ro di Fran- 

dteutiva dei lavoratori francesi ha to di Stato americano, culla ne- costretto il padronato francese ed aveva 0 fl erto ag ij occidentali di ri- cui: 1. Coppi, 2. Boriali. Come c 
dato uno scrollone alla scricchio- cessità «difensiva, dell'alleanza il auo Governo a molti temporeg- nunciare a u e sue rivendicazioni piccolo il mondo.* 
laute compagine governativa d; antisovietictì. «La Germania non filamenti. Ea lotta rivendicativa su n* Austr j a senza neppure infor- Diciamolo subito: Fausto Coppi. 

Queuille, sarà riarmata •, ha assicurato con mare l'Unione Sovietica in colloqui vincendo il «Giro» t il * Tour » 

Oggi, nei corridoi delTAssemblea poca sincerità: poco prima, infatti ‘ - l 'J*. ( .v,« e np - a ... j, svoltisi a Belgrado e a Londra. L’am 1949, ha realizzalo la più praiide 

Nazionale, si faceva di nuovo un era toccato al fascista-gollista Mut- , a -v,i amar .„ p,, a,, baxtiatore sovietico a Belgrado al- impresa di tutti i tempi. Ci tarò 

gran parlare di crisi di governo. ler dt esprimere il vero pensiero ! p* * Marshall ° an ' lorchè TURSS venne a sapere per un bis? E’ difficile, perchè Coppi 

Il dissidio in seno alla maggiorati- occidentale su questo problema: riilKFPPF „ un puro caso di tal: negoziati, chie- 99 probabilità su 100 — due 

za si basa sullaticggiamento da meglio uno Germania riarmata che oiustt-i k kum-a ^ spiegazioni al governo jugoslavo sfacchinate coti non le farà più. 

prendere circa la rivendicazione ; comunisti », egli ha detto, rical- " e quest'ultimo fu costretto ad am- Cosi Fautto mi ha detto, ieri sera, 

avanzata da tutti 1 lavoratori di cando il «meglio Hitler che i co- Il flflVPmfl Pf1Ì7Ì3lin ’ mettere che effettivamente si era- all’Hotel du Louvre, nella stanza 
Francia, uniti, por ottenere un munisti « di coloro che, solo die- "• IJUwOI ilil vljlLlflllU no «vOiti negoziai: di tale genere. 253 , per l’occasione tras/orr/iata ni! 
^premio (li vacanza * di 5 mila Cl anni fa, tradivano la Francia. (J 3 |0 u)ll1Ì$SÌ0ltÌ I*a nola sovietica aggiunge che le umi bottega di fiori. | 

tranci, che permetta loro di poter Ma j giochetti di corridoio, que- - calunnie di Belgrado contro TURSS C’è chi dice che il « Tour » s: 

trascorrere realmente in vacanza s j a volta, possono fare fallimento: CAIRO 24 — il Primo ministro egl- nono intese a celare al popolo jugo- sia deciso sulla Alpi. Non è vero: 

quel breve periodo di ferie a cui ] a i ot { a per il «premio di aria pu- zlano Abdel Hadl Pascià ha ptesen- «lavo i negoziati che si sono evolti il «Tour» s'è deciso al km. 132 

hanno diritto, ra • si sviluppa in Francia di pari |*to le sue dimissioni e quelle del- dietro le spalle o'ei popolo «tesso della tappa Rouen-St. Malo, nel 

Partita dai metallurgici, la ri- passo con le battaglie per altre c 1 sonostat/'preaentate e del fi°t'ern 0 sovietico. 1,'URSS in- momento m cui Coppi, superando 

vcndicazione venne sottoscritta dai più fondamentali rivendicazioni. seconc]o le f 0 n'l ufficiali, allo scopo vere, afferma la nota, ha costante- una oriti morale piuttosto forte, 
sindacati di tutte le tendenze c pre- Sono battaglie che vedono tutti i di spianare la via verso la costltu- mente appoggiato le rivendicaz.oni decite di continuare la corsa. Se - 
scolata, giorni fa, in Parlamento lavoratori uniti alla base, comuni- ziooe di un nuovo gabinetto di eoa- jugoslave sull’Austria e solo grane pnomolo con una crocetta. quel 
dai eoinurtisti. Il Governo, per boc- sti, socialdemocratici e cattolici. lUione. che raggruppi l rappreseti- n j 6UO i sforzi il Consiglio dei Mi- km. 132! E ’ quello il punto etni¬ 
ca del social-democratico Ministro Anche i sindacati sciss.omsti de- Partita^ Saadlst^, hberaU co- nistri degli Esteri ha deciso di of- to in cui Fausto ha vinta il * Tour *. 

del Lavoro, Daniel Mayer, la re- vono riconoscere questa verità ed A tarda ora sl apprende che il * ri, ] e garanzia per la protezione dei Sempre sul vincitore, cu rtleva- 

spinse, i lavoratori protestarono e nccettare l’unità d’azione con la partito wafdista ha accettato di en- diritti delle minoranze slovene e to che egli non ha mai dato l’im- 

sccsero tn lotta: vi furono sciope- C.G.T. trare nel governo. croate in Austria pressione di forzare ni mnisimo, 

ri. interruzioni di lavoro, proteste.______ 

Lo stesso Mayer fu costretto, ve- 

3FUEU ns, “d.’SSS! DOPO L'INIQUA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI ROMA 

z-a agli impiegati della sicurezza so- — 1 ~ 

male dipendenti dal suo Ministero. mm m g ■ ■■■ RI ■■A A JM ■ Mte 

sSFassS* I reduci dell A R MIR a convegno 

ad una tale politica! Nel pomcrig- OriP 

goi, i vari gruppi parlamentari del- ■ ■ ■ ■ ■ ■ M Ma « ^ ■ 

kSmwSSis solidali con il compugno D’Onofrio 

ma destra ha minacciato di ritira- ■ W 

re i propri Ministri dal Governo. . ——— ... - -. — . — .... - - — ... - , — ....——.. - 

me viene chiamata l’« indennità ' Una lettera di Nenni - Messaggi dai lavoratori di tutte le regioni d'Italia 

vacanza ». dovrebbe a questo ° 

punto dar fuoco alle polveri del- “ -—--— 

la crisi di Governo. Ma i vari grup- A var j giorni di disianza dalla Verenin ha cosi telegrafato: Coo- sentenza; testimoniano D’Onofrlo dalla redazione della rivista „ So¬ 
pì hanno già intavolato nei corri- sen ten;i:* del Tribunale di Roma pesatori aderenti Lega Nazionale compiuto solo proprio dovere alta cictà » da quella del « Lavoratore » 
doi e nelle salette riservate, ì lo- che ha i aS ci a to impuniti i calun- vogliono esprimerti loro fraterna opera italianità antifascista campi di Trieste, dal Sindaco di Venezia, 
ro mercanteggiamenti di contin- n j a t or , del compagno D’Onofrio e solidarietà contro sentenza di clas - prigionia; si impegnano rafforzare Gianquinto. da Gaspare Santangelo 
genza: la destra, ad esempio, non di tutto l'antifascismo italiano, con- se che con te offende tutti i per- inchiesta responsabilità disastro Ar- e da Ada Alessandrini, dal S.nda- 
sarebbe aliena dal chiudere un tinuano a giungere da tutta Italia seguitati e combattenti nella lotta m i r e tutta criminale pazzesca cato nazionale dei lavoratori chi- 
occhio. perche si aumentasse il \ messaggi e i telegrammi di soli- ventennale strenuamente sostenuta guerra fascista. — P.to: Presidenza mici, da Antonio Banfi, 
prezzo del grano, a vantaggio dei darietà- contro il fascismo per la libertà e del Convegno e Comitato naziona- Il compagno Lucio Lombardo Ra- 

grossi produttori. Sara 1 esito di R compagno Pietro Nenni ha in- la democrazia. j e rappresentanti Lombardia, Emi- dici ha cosi scritto: Sento il b-*o- 

questi «do ut des « a decidere se V j a t 0 a DOnofrio una lettera che oltre al direttori dell’Unità di Ita. Toscana, Veneto. Lazio. «taf come ogni compagno, di dirti 

1 - Governo Queuille cadrà a no. fc. cosi conclude: Del tuo onore è ga- poma e di Milano, anche il com- Viva impressione ha suscitato la non *olo la mia rinnovata e raf- 

comunquc, per la caduta, bisogne- rante la classe operaia e non i tri- p a gno Bini, direttore de - l’Unità » sentenza anche tra i magistrati de- forzata ammirazione e stima ma il 
rcbbe attendere qualche giorno, banali borghesi. Luigi Ladaga ha dl Genova ©d il compagno Monta- tnocratiei. Nino Gaeta c Gerardo rinnovato e rafforzato impegno di 
prima delle beghe di famiglia ven- scritto a nome dei giovani sociali- g,, ana direttore de w l’Unità * di Vignola hanno cosi telegrafato: lotta che nasce oggi nell'animo di 
gono le esigenze del grosso padro- sti. ravvisando nella vergognosa Torino hanno inviato messaggi. Il Anche per gruppo avvocati demo- tutti. 

ne americano, il Quale vuole che sentenza il tentativo provocatorio miglior giudizio — dice Montagna- oratici esprimiamoti nostra sol i- Vogliamo citare infine una «an¬ 
sia subito ratificato il Patto Atlan- della reazione di colpire, per mo- na — suR’nttiuità svolta da le e da darietà confermando ammirazione movente lettera della popolare at- 
Hco. tini di classe, quanto di più nobile tutti gli altri emigrati antifascisti tuo patriottismo. Un telegramma trice Bella Starace Sainati, fla qua- 

Sono queste esigenza che fi Mi- e generoso vi è nella tradizione pa- tra i prigionieri italiani in Russia, ha inviato anche l’avvocatessa Zara le ha voluto partecipare Ira le pri- 

nistro degli Esteri, Schuman, ha triottica del movimento operaio ita- l’hanno già data da lungo tempo le AJgardi. me alla sottoscrizione lanciata dal- 

fatto valere nel pomeriggio, quando liano. 1 migliaia e migliaia di ex prigionieri Anche i metallurgici romani, riu- la Sezione Quadrare dj Roma per 

dopo due giorni di interruzione, è n compagno Mauro Scoechnarro, che, mandati a combattere la cosid- nhi a Congresso hanno inviato al contribuire alle spese del processo, 
ripreso il dibattito sul Patto Atlan- a nome del gruppo dej senatori co- detta crociata antibolscevica, al lo- compagno D'Onofrio un loro mes- La aottoacrizione, ad nn giorno 
tico. Con un discorso di una deso- munisti ha espresso la «ua piena e ro ritorno in Patria sì sono iscritti saegio di solidarietà. dal auo lancio, ha già raggiunto la 

laute monotonia e di una estre- fraterna solidarietà. L'on. Grazia al nosfr 0 Partito. Telegrammi sono giunti anche cifra di 191.6M lire. 

... — — ... — .. _ — — .. .... - — ._I compagni senatori Negarville e . 

Leone hanno inviato a nome di 

MENTRE L’ITALIA E’ C0MPLET1MENTE ESTROMESSI ^ fSSImmelmisi” P ": LA FINE DEL “ TFRRORE DELLA SUA ,. 

monfesi esprimonti loro fraterna ~ 

4% | a | § ■ ■ solidarietà e ammirazione tua vita • a ■ a • _ aa M ■ ■ 

Gli anglo-franco-americani bandito Schipam 

w licore nemici d’Italia di ieri e di I — 

• - ■ Il I * ° Bfli non potrà mai macchiare. _ _ 

in contrasto sulle ex colonie grafato: ^ Compagni e antifascisti catturato da un bovaro 

_________________________ sardi solidarizzano treo deprecar»- — ■ — - _ _ __ 

t # . » do ignobile esaltazione guerra fa- 

ronti americane lanciano la proposta di «ruta. Messaggi sìmili sono stati in- Era imputato di tro omicidi* due 

. g ì* viati da Sfondo Possi a nome dei r 7 

“indipendenza,, per tutte le ex colonie comunisti liguri, da Vittorio Bar- . VÌOlODZ 6 CaPOHÌt C UH FUnl QI C il tO 

/ dini o nome dei comunisti toscani, ^ 

da Salvatore Cacciapuoti a pome 

WASHINGTON, 25 —• L'agenzia | fettuosa * incoraggiante quale dei comunisti napoletani, da Um- CATANZARO. 25. — TI « terrore| tono «tati duecento agenti nè due- 


Cosi uniti, 1 lavoratori di Fran¬ 
cia hanno in questi ultum tempi, 
costretto il padronato francese ed 
il suo Governo a molti temporeg¬ 
giamenti. La lotta rivendicativa 
permette anche ai lavoratori non 
comunisti di prendere coscienza dei 
mali più gravi che pesano su di 
loro e che si chiamano Patto Atlan¬ 
tico e Piano Marshall. 

GIUSEPPE BUFFA 

. . . . 

Il governo egiziano ’ 

dà le dimiss ioni 

CAIRO 24 — il Primo ministro egi¬ 
ziano Abdel Hadl Pascià ha pi esen¬ 
tato le sue dimissioni e quelle del¬ 
l'Intero gabinetto a R« Faruk, 

Le dimissioni sono state presentate, 
secondo le fon'l ufficiali, atto scopo 
di spianare la via verso la costitu¬ 
zione di un nuovo gabinetto di coa¬ 
lizione. che raggruppi i rappresen¬ 
tanti del partito Saadista, liberali co¬ 
stituzionali e nazionalisti Waafdistt- 
A tarda ora sl apprende che !1 
partito wafdlsta ha accettato di en¬ 
trare nel governo. 


LA QUESTIONE DELI.A CARTN7.IA 

Risposta sovietica 

a una nota Iugoslava 


Belgrado. 25 . — ieri i< crìcc» 
di Belgrado ha ricevuto una 
sferzante TÌ6posta a un’ipocrita 
nota inviata il 22 giugno al- 
i’U. R. S. S. nella quale ei ac¬ 
casava l'Unione Sovietica di - non 
aver sostenuto le rivendicazioni 
delle minoranze slave in Carinzia 
durante la discussione del trattato 
austriaco-. La nota sovietica af¬ 
ferma che fin dall'estate del 1947 
la Jugoslavia nel corso di nego¬ 
ziati segreti con la Gran Bretagna 
aveva offerto agli occidentali di ri¬ 
nunciare alle sue rivendicazioni 
sull'Austria senza neppure infor¬ 
mare l'Unione Sovietica in colloqui 
svoltisi a Belgrado e a Londra. L’am 
baseintoro sovietico a Belgrado al¬ 
lorché TURSS venne a sapere per 
un puro caso di tal: negoziati, chie¬ 
se spiegazioni al governo jugoslavo 
e quest'ultimo fu costretto ad am¬ 
mettere che effettivamente si era¬ 
no avaiti negoziati di tale genere. 

I,a nota sovietica aggiunge che le 
calunnie di Belgrado contro TURSS 
sono intese a celare al popolo jugo- 
alavo i negoziati che si sono svolti 
dietro le spalle del popolo «tesso 
e del governo sovietico. 1,’URSS in¬ 
vece, afferma ia nota, ha costante¬ 
mente appoggiato le rivendicaz.oni 
jugoslave sull’Austria e solo grazie 
ni suoi «forzi il Consiglio dei Mi¬ 
nistri degli Esteri ha deciso di of¬ 
frire garanzia per la protezione dei 
diritti delle minoranze slovene e 
croate in Austria 


DOPO L A VITTORIA DI TOPPI NEI ” TOUR.. 

Trionfo italiano 

al 36° Giro di Francia 


Dalla grande corsa di 
zia di Binda > 1 gregari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE i 

PARIGI, 25 — Giro d'Italia: < 

1. Coppi, 2. Bartali. Giro di Fran- ! 
età: 1. Coppi, 2. Sarta li. Come c ' 
piccolo il mondo! 

Diciamolo subito: Fausto Coppi, ' 
tiincendo il « Giro » e il « Tour » : 
1949, ha realizzato la più grande 1 
impresa di tutti i tempi. Ci sarà 1 
un bis? E' diifiril*, perchè Coppi ' 
— 99 probabilità su 100 —• due 
sfacchinate coti noti le farà più. 1 
Cosi Fausto mi ha detto, ieri sera, 
all'Hotel du Louvre, nella stanza 1 
253, per l’occasione tras/ormata in 
una bottega di fiori. 

C’è chi dice che il « Tour » s: 
sia deciso sulla Alpi. Non è vero: 

! il « Tour » s’é deciso al km. 132 
delta toppa Rouen-St. Malo, ne! 
momento m cui Coppi, superando 
ima crisi morale piuttosto forte, 
decise di continuare la corsa. Se - 
pnomolo con una crocetta, quel 
km. 132! E’ quello il punto esat¬ 
to in cui Fausto ha vinto il « Tour ». . 

Sempre sul vincitore, un rtletia- ' 
to che egli non ha mai dato Tim- ( 
pressione di forzare al massimo. 


Bartali alfa diploma- 
e il calvario di Magni 


Marted ì 26 luglio 1949 

PRETURA DI CIVITAVECCHIA 

Il Pretore di Civitavecchia con 
decreto penale In data 18 maggio 
1949 ha condannato Di Piato Aldp 
di Ulderigo e di Menghini Assunta 
nato « Civitavecchia il 26 novem¬ 
bre 1922 residente a S. Marinella, 
via Capolinaro 1, * alla pena di li¬ 
re 5.000 di ammenda per avere po¬ 
sto in vendita in Civitavecchia 11 
^ 22 ottobre 1948, vino deficiente in 
1 alcool (art. 14 e 47 D. L. 15 ottobte 
" 1925 n. 2033. 

Ordina *a pubblicazione per 
estratto sui giornali 11 Tempo e 

( rUnird. 

Civitavecchia, 22 luglio 1949. 

Il Primo Cancelliere dirigente 
Ugo Scrocco 


DOPO L'INIQ UA SENTENZA DEL TRIBUNA LE DI ROMA 

I reduci dell’ARMIR a convegno 
solidali con il compagno D’Onofrio 

Una lettera di Nenni - Messaggi dai lavoratori di tutte le regioni d r Italia 


MENTRE L'ITALI A E* COMPLETAMEN TE ESTROMESSI 

Gli anglo-franco-americani 
in co ntrasto sulle ex c olonie 

Fonti americane lanciano la proposta di 
“indipendenza,, per tutte le ex colonie 


LA FINE DE L " TFRRORE DE LLA SUA.. 

Il bandito Schipani 

cattu rato da un bo varo 

Era imputato di tre omicidi, due 
violenze carnali e un rapimento 


CATANZARO. 25. 


TI « terrore! sono stati duecento agenti nè due- 


ex colonie italiane compresa la So¬ 
malia. Il Dipartimento di Stato, che 
non ha confermato nè «mentito la 
notizia, confiderebbe di assicurare 


U.P. riferisce a'a fonte autorevole hanno sempre le donne russe ad- berlo Massola a nome dei comuni- ficlla Stia -, il bandito Angelo Schi- cento -e 4 p>.binieri a catturare il «ter- 

che gli Stati Uniti patrocineranno dette ai pubblici esercizi. E, inol- sH marchigiani. pani, detto * Angelone ha bru- rore della Sila». ET stato un uomo 

alla prossima assemblea dell'ONU tre. sappiatelo, anche se piovani Ma la prova più bella della soli- scamente interrotto la sua - car- solo, uno ignorato bovaro, Giusep- 
Timmediata concessione dell'indi- e belle, queste donne vi ricorda • darietà con D'Onofrio e dello sde- riera ». Da oggi medita sui suoi pe Mustari. da Zagarisc, ed ha li- 

pendenza per tutti i territori delle no In qualche modo la loro di- gno per la sentenza emanata dal sogni di (grandezza nei pochi me- borato da un incubo le popolazioni 

ex colonie italiane compresa la So- qnitd dt impiegate statati. Non Tribunale di Roma l'hanno data gli tri quadrati di una ceila al Co- calabresi. 

malia. Il Dipartimento di Stato, che meno decorosi i lustrascarpe, I .'tessi reduci dell’Armir. Ecco il te- mando della Legione dei Carabi- Giuseppe Mustar: ha incontralo il 
non ha confermato nè smentito la quali tutti hanno, non solo i con- sto di un lungo telegramma giunto nieri di Catanzaro. bandito ad Acquadonne. Si è 

notizia, confiderebbe di assicurare sueli sgabelli e trespoli, ma et* da Genova: Convegno ligure reduci «Angelone» era noto in Cala- guardato intorno: era solo. Allora, 

a questa proposta la maggioranza che una piccola elegante bottega Artnir e Comitato nazionale Intesa 5 r j a> forse più del bandito Già- senza un attimo di esitazione, gli 

di due terzi dei voti necessaria al- portatile: un armadietto a rotei • riunitisi a Genova draanciatio fen- nano. Tre omicidi, due violenze si è gettato addosso. E' iniziata co- 

Tapprovazione da parte delTO-N-U- le. Gli «porteli! sono aperti, den. tatlvo Intralciare inchieste e acredi- carnali, un ratto avevano fatto di si . una lotta tremenda, una sorta 

del progetto. tro ai vede in bell’ordme temere» tare antifascismo eon pjoeeesi con- un personaggio temuto c pe- duello rusticano: ognuno dei due 

Il punto di vista britannico, se- che il lustrascarpe è autorizzata tro 1 suoi esponenti ed i reduci che ciccioso, gj parlava con terrore sa PCVa che c era di mezzo una po- 
condo fonti o'i Washington, preve- « vendere; stringhe, lucido per fanno una inchiesta eolie re- della sua brutalità, della sua forza. tnolto alta. Per il bovaro la 
derebbe invece il mantenimento calzature, suole di tutti i tipt, apousabilità del disastro. Solida- della sua «invulnerabilità». Dal v i! a ’ P er .. 1* galera. Ma 

dello « status quo» tacchi di ricambio. Se gli date la rizzano eon 11 senatore D’Onofrio, principio di questo mese duecen- aUa finc 51 bovaro ha piegato il 

Secondo fonti londinesi In- mancia, ri dice • Spassibo•: gra - valoroso combattente antifascismo to carabinieri battevano la zona, bandito, 

vece Tlnghilterra tenderebbe alla zie, ma vi restituisce la monetina italiano; protestano per indegna aen- giorno e notte, per prenderlo. Ma Giuseppe Mustari ha legato 

unificazione della Libia sotto il go- di nichel. Anche lui ha il tuo iti- tenta incoraggiante fascisti « fan- sembrava una fatica inutile. « An- - Angelone». come è solito fare con 

verno del Senusso. pendio (e una percentuale che ne tori naova guerra; chiedono procn- gelone» era imprendibile. i suoi tori indocili. Poi. cosi legato. 

D'altra parte, sia il progetto ame- sprona l'attività) e la tua dignità ra Roma interporre appetto eootro Non è state infatti la polizia, non lo ha trascinato fino alla caserma 

ricano che il progetto britannico n.— ■ — . ,.- —— carabinieri. 

trovano l’opposizione della Francia. 

I lavori del Comitato Centrale che passerà all’attacco 

politama viene ribadito in varie - 

corrispondenze provenienti da Pa- , Il bandtto Sartore Giuliano h. tn- 

ngi alla stampa americana. Il Netr (Conttnnartons dette La posiate) grande strada della economia e della sessione 1 compagni compo- Malo , n queatJ «orni aj j* stampa una 

Yorfe Times riferisce che Bevin (di ancor pi ù duramente la sua per- della »ocÌ€tà socialista. Giorgio Di- „enti la Segreteria del P.C.I. — dette sue some lettere, in questa » 

passaggio a Parigi e diretto ad e ricordano in modo parti- mitrov ci è stato « ci rimarrà di Togliatti, Longo, Secchia. Novella, ultima lettera Giuliano, dopo »Ter 

Ev,an» :n un colloquio avuto con col „ e u wo tsempio ne ll. lotta «empio anche perche egl, aveva Scocc j ma rro. e 1 compagni DOno- fatto ancora una »o!ta la storta del 


I lavori del Comitato Centrale 


Giuliano annunzia 
che passerà all’attacco 

Il bandito Sanatore Giuliano ha tn- 


grande strada deBs •conomis e della sessione 1 compagni compo- M ato in questi giorni alia stampa un» 
r- detta società socialista^ Giorgio Di- „enti la Segreteria del P.C.I. - tìe ii e some lettere, in questa 


plauso si 


Eleonora Roosevelt SSSMZT . ' ~ * I- y «-«« «* SS 

• J C 11 Molto, noi tutti gli dobbiamo; inazione egli r.peteva. « Or.enta- quando DOnofrio ha prc&o posto GIU)Uno conclude la «ua tetterà 

risponde a Spellman molto gli deve il nostro ^rnu». levi «MlOnuana W- al tavolo detta Presidenza. annunziando de « entro t. prtm* 

“" Egli ci ha insegnato Ira 1 altro a j !< o bolscevico, sul compagno S Subito dopo è salito alla tribuna agosto non saranno accettate le »vie 

Spellman che Taveva aerata di an- ^^ a ' lc ^' ne r^ c rttiche c" h«n- tito che può guidarci, perchè Stalin, Part,, °- P cr «volgere il suo rappor- ! attacco 

sulte^romueta colonnìTcbe*"la no fortemente amlato a realizzare Tallievo di Lenin, è l’uomo che to -«u! pruno pun o sii ordine del % * %%%%%%%%%%%%%% , 

Snom pubmì^^.U^iSente su una politica di unità, non solo per dobbiamo seguire». giorno: - L inquadramento del Par- «uwiUtrruii 

una catena dt giornali atatl l'avanguardia, ma per tutto il po- Questa fedeltà, queste amore ciò e ddfr orcnr,i;:oziom di mdua». rKClURA PI ilvIInvtlUIIA 

Uniti. Dopo aver sostenuto che ella polo italiano. rappresentano una delle caratteri- - - — 

rreae fermamente nella più compie- Giorgio Dimitrov dovette, du- stiche più importanti nella vita de! IllIflVa nfffOf1CÌVa I! Pretore di Civitavecchia con 

ta libertà di religione nel suo paese. rame molti anni dirigere in uno compagno Dimitrov. Dopo il ver- FlUU^d UlICIIOIVfi decreto penale in data 13 marzo 

^o P m ^esso tempo il suo patito . tutti gognoro fallimento dell, cricca di ' ailtÌIiartÌ(!Ìana ^ ? a ‘ 

e°lo ^l****** 0 ™ tn t paniti comunisti e portò, quin- Tito noi sentiamo ancora di più la fllUiparligWlld nono di Fabrizio e di Marta Zuc- 

_ di, un importante contributo alla l'importanza del fatto che atta te- . --_ . chi nato a Bissano di Sutri 11 27 

A m fissazione della linea, all'attività sta dei partiti comunisti vi siano MODENA, 25. — Prendendo a ottobre 18*9 residente a Civitavec- 
VIAhblO NELL il R S S concreta del partite comunista ita- uomini educati alla fedeltà alla pretesto la ripresa delle moag.m chig pj azza Leandri, alla pena di 

1IWWHIW «ai» V. » « • j. ano; anc h* p Cr questo noi gli Unione Sovietica, al Partito bolsce- P* 1- 1 identificazione dei respor.sa- j ife J000 dl atnmeiK j a oltre lf 

siamo riconoscenti e sentiamo cosi vico, a Stalin. Molto deve il par- bill di alcuni omicidi consumati spe * e di giudizio per avere In Ci- 

(Contiaaaxloae «alte La parasi profondamente la «ua perdita. tito comunista bulgaro a Giorgio durante il periodo della lotta clan- vitavecchia il 13 ottobre 194* posto 

dietti protetti da fitte e «otti» Toccò in sorte al compagno DI- Dimitrov, molte gli dobbiamo noi destina nella zona di Castelfranco. in vendita olio acido (art. 13. 47 

reti metalliche, vendono ciambel mitrov di vedere, nel suo paese, tutti. Resteremo fedeli al suo in- La polizia allarga la cerchia degli D. L. 15 ottobre 1925 n. 2033). 

le, pagnottine imbottite, biscotti la fine del regime reazionario e il segnamento e per sempre vivrà in «.indiziati» così che stiamo assi- ordina la nubblicazione ner 

e altre cibane. Ve ne tono molti sorgere di un nuovo Tegime di de- noi la sua memoria. «tendo a un vero e proprio raslrel- „, lrattn . ui , itì rnali l'Unifà e 11 

e tempre circondati da clienti mocrazia popolare. E queste av- Possa il nostro partito seguirà la lamento delle migliori figure par- SyJL * 

Ognuno di questi piccoli bar ha venne anche perchè egli seppe via che egli ei ha tracciato! tigiane. Agli arresti avvenuti 1 _ 

per cori dire, tm'esercente tno- sollevare • mantenere lo slancio Subito dopo la commemorazione giorni «corsi «e ne devono or* ag- Ctv i ,avecc "‘ a > 23 lugl.o 194*. 

dello: grembiule bianco, cuffie delle masse, fissare loro degli di Dimitrov, ki proposta di Togliat- giungere altri tredici nelle zone di H Primo Cancelliere dirigente 
bianca, e, in penerà, un’arte af- obiettivi giusti, guidarle verso la ti, anno chiamati alla Presidenza Gaggio, Panzano e Recovato Ugo Scrocco 


neppure quando ha strabiliato. * 
cioè neppure sulle Alpi, o nette 
tappe a cronometra. E' Qtusio che 
abbia fatto cori, perchè Fausto 
— nuouo del • Tour » — del • Tour « 
non conosceva le difficoltà, non 
sapeva se la sua elepnutr e scel¬ 
ta macchina rii atleta ncrebbe .top- 
portato la fatica del gran caldo e 
del gran freddo. 

Anche Bartah, che è un uomo 
fatto con l'acciaio dell'Ansaldo, al 
« Tour • ha acuto tuia crisi; pro¬ 
prio t! rnal di pancia, sui Pirenei. 
Per questo, forse, si può dire che 
Bartah non è più lui? No: Ginn è 
un uomo che — Coppi a parte, ben 
s’mteude — prende ancora per 
inailo tutti i corridori del mondo 
e se li porta a spasso. K forte, ma, 
»oprntfutto ha »l morale dei cen¬ 
t’anni, eon l'esperienza dei 35 anni 
E’ un vantaggio enorme per chi 
corre m bicicletta. 

Giù il cappello, amici rii Fau¬ 
sto.’ Barlnii e stalo battuto da Cop¬ 
pi. tua di Coppi è ancora degno. 
Nel « Tour » Gino e Fausto hanno 
dimenticato la rivalità e l'interes¬ 
se della maglia. Un esempio, per¬ 
chè a me pince essere chiaro. JVel- 
j la tappa Canncs-Briancon, Coppi 
è caduto a Gutttestre * Boriali non 
j pii ha tiralo il collo; poi, nella di¬ 
scesa rirM’Jzonrd. Boriai: ha fora¬ 
lo. Cerano pochi chilometri per 
raggiungere il traguarda: Coppi 
avrebbe potuto vincere con distac¬ 
co. facile. Non lo ha fatto, ed è 
arrtvato con Bartah a Briungon; 
Nessuna volata: hanno vinto tutti 
e due. E’ stato hello questo: Coppi 
e Bartali hanno rispettato il pat¬ 
to di Chiavart. 

E qui è d obbUgo portare alle 
stelle Binda: tl « Cavaliere * che 
non si arrabbia mai, il diploma- 
*ico del ciclismo. Ebbene. Binda è 
riuscito a mettere d'accordo Gino 
e Fausto, a farli correre insieme, 
senza rhe il gatto graffiasse il ca¬ 
ne o viceversa. Anzi, per venti¬ 
cinque oiorni. Binda è riuscito a 
far fare l’amore ai due grandi. 

Un altro mento di Binda: trat¬ 
tare bene i gregari, grandi sco¬ 
nosciuti del « Tour ». Tu, Pezzi, 
quante borracce d’acqua hai dato 
a Coppi? E tu. Corrieri, quante 
volte hai spinto Banali, quando 
faceva In pipi senza scendere dal¬ 
la bicicletta? E voi altri tutti: 
Biagioni, Brignole, De Santi, Mi¬ 
lano, Pasquini, Rossetto (ma tu, 
Vincenzo, il segno ce lo hai lascia¬ 
to sul traguardo di Losanna!). Ric¬ 
ci, Sciardis. quante ruote avete da¬ 
to a Gì no ed a Fausto E quante 
volte vi siete « rotti » le gambe per 
inseguire i corridori che volevano 
dar fastidio a Coppi e a Bartali? 

1 orrgarx in biaco-rosto-verde 
sono stati tutti bravi: solo t’ilnlia. 
infatti, ha portato al Pare des 
Princcs i suoi « dodici » effettivi. 

Il gregario è un duro mestiere. 
che spezza le gambe, rovina il cuo-i 
re e i polmoni. Ma ieri sera anche 
1 gregari hanno avuto una soddi¬ 
sfazione: hanno preso la busta pa¬ 
ga. In un orecchio Sciardts mi ha 
detto che c’erano dentro 850 mila 
franchi , perchè Coppi e Bartali 
hanno rinuncialo ai loro premi. E 
ora c’è la pista, e le piste d'Ita¬ 
lia, Francia e Belgio pagano bene. 
Un po’ di biglietti da mille, per 
mandare avanti la famiglia e met¬ 
tere da parte qualcosa per quan¬ 
do le gambe non gireranno più. 

Dunque, sul giallo del «Tour* 
l’Italia ci ha messo la sua bandie¬ 
ra: Coppi ha vinto il Giro; l’Jtalra 
(Coppi, Bartali- Sciardts) ha vinto 
tl Gran Premio delle Nazioni; Cop¬ 
pi ha vinto il G. d. P. della Monta¬ 
gna ; Coppi ha vinto tre tappe. Bar¬ 
tali e Rossetto, una; in/ine, un muc¬ 
chio di secondi premi. 

I • cadetti • d’Italia non hanno 
avuto fortuna: Pedroni e Peverel- 
li sono caduti e si sono rotte Ir 
ossa; Martini si i battuto da cam¬ 
pione. ma — ammalato — ha do¬ 
vuto far le rahge; Cerami è spa¬ 
nto subito. Due soli u omini in az¬ 
zurro hanno raggiunto Parigi: .Ma¬ 
gni ed Ausenda. 

Per Fiorenzo il • Tour r è stato 
un calvario: febbre, brutte notizie 
della moglie, e... le montagne che 
si arrampicavano nel cielo! Ma s : 
è difeso: ha portato il « pqfefo: e 
da Pnu a Cannes, vincendo la gran¬ 
de galoppata da San Sebastiano a 
Pau; nella classifica finale il sesto 
nome è tl suo. 

Dimenticato tutto, adesso: i sassi. 
fa ghiaia, gli sputi in faccia, le pa¬ 
rolacce di reazione alle volgari ma¬ 
scalzonate che il * Tour » ha subi¬ 
to netta Valle d’Aosta. Parigi ha 
coperto tutti con applausi e fiori. 
Applausi e fiori a Coppi come a 
Robic; applausi e fiori a Bartah 
come a Mannelli, applausi e fiori 
per tutti i SS * Giganti della stra¬ 
da » che, dopo 25 giorni di fati¬ 
che. hanno portato al Pare des 
Pnnces le loro maglif sporche d: 
fango e di polvere, cotte dal sole, 
bagnate delVacqua. dal sudore 
Grnte dello sport: applaudite Pa¬ 
rigi. 

_ ATTILIO C AMORI AN O 

PIETRO INC.MIAO 

_ Dire;terre reeoonsabile _ 

«.•sotlimento Tipografico OESISA 

ilorns - Via fV Novembre 1S« . !t«m* 


giorno; - L’inquadrcmcTito del par¬ 
tito e delle organizzazioni di mossa*. 

Nuova offensiva 
antipartigiana 


PRETURA Dl CIVITAVECCHIA 

Il Pretore dt Civitavecchia con 
decreto penale in data 13 marzo 
1949. passato in giudicato, ha con¬ 
dannato Bacchi Orazio di Bernar¬ 
dino e dì Kelicia Luciani, nato a 
Cedere il 1. gennaio 1891. residente 
a Civitavecchia, Viale Baccelli R2. 
a.la pena di lire 5000 di ammenda 
oltre !e spese del presente proce¬ 
dimento, per il reato di cui agli 
arti. 13 e 47 D. I,. 15 ottobre 1925 
n. 2033 per avere in Civitavecchia 
il 12 ottobre 1948 posto in vendila 
e venduto olio che att'analisi ri¬ 
sultò ri» acidità notevole (6,2*’«). 

Oidina la pubblicazione per 
estratto del decreto penale sul 
giornali quotidiani l'Unità e 11 
Tempo. 

Estratto conforme per u«o pub¬ 
blicazione. 

Civitavecchia, 22 luglio 1949. 

11 Primo Cancelliere dirigente 
Ugo Scrocco 
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PÌCCOLA PUBBLICITÀ’ 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. * - Telefono 
81-372 C 63-964. ore 8,30-1». 

Min. 1® par. - Neretto tariffa doppla- 
concemlnnaria esclusiva. 

; I_ VOMMKKCIAI.l _ L tl 

| AUTIGLARI. Po.-9.imi di te)9lm« prmeo l« 
0:il> A. Tmlini » f.. Via P.i-InrM* ». 56-61. 
IrieloB® 5S6S33. Trotrrtu mn:» btoa*. Treni 
mojiei. 

COLORI, Mtlll. h'«era frodnltt fo¬ 

rinoti genomi. Veidilt diretti «I pittor.. irri¬ 
tili. dille Fibbr.eAe Risolte. Via Capo t* r te*. 
log. Fropagind*. 

4 AUTO. CICLI. SPORT I- IZ 

|A. CICLI - C IH AITI - : Visitile FsjH'etiione del 
n»<m rco^elli dell» ir* r*v|-i!M'«» hir.-le'ts: 

• f|\IITTI * al Pr?''*'Lr di 1:» CvLirrui -5. 

I TUTTI la jnyw.b lu» di k\*ie R.iiiTme Mt- 

«rerantori • < urr.nlo » • IViaft • 

I.ongh.ssitni jn<iiment:: 12 60 me*.’!! V 

!«r» « R f f. 1. •. ml« \\! Iprilè 5? (P. Be- 
lenoai tS".(V O'i'Ji. Vi-iti'erit 

7 OCCASIONI L» U 

ACQUISTATE le merniglins* felltree MITIL 
pr:.Ti deH'iDierflfl. Et pigaen turbe a 12 rrr*| 
seni» iat:r po. . Il A P.I.U. ». va l'iapo M»r- 
tio 69 primo piano. 

ALBERGHI - loti ioti - Sposi!! - Melerà**! di 
pura Ulta hisne» giunta» dt antera*-.), eon 
foder» di puro eoloce dasiinralo l.orato de'la 
miglior» guatiti e» «tenie :n emmer-.o Ito 
( 6.000 - Da non eoe fonderò eon ra* r iT». mat- 
I se. ere. Rima 5. lì ntjta m ..‘eli* Malia 1 
■ / PoaIr»»'ol. telefono 565.20$. 

ATTENZIONE!Il fallite» «mpi.beh* 1S 00A- 
25.000-35.000. Mode!!! 919 Pagamento 12 in «al 
tesa» «nticipo. < M.ll.l R. >. »n 5. Caler ut 
•a Siena 46 (piata» Mj«m| primo piano. 
Triti"»»: 67806. 

• MOBILI L U 

AVVERTIAMOMI UltivitataV |ior»iMl Tonala 
demnlitiot» l/jcah: I.iqnidailoee •ottocento A»- 
«orlimeniT Mobili. « Babutei ». piana Mat enrn 

II inema Edenl. 

17 Acquisto vendita apparta¬ 
menti. villini, terreni L. tt 

AFFARONE presi! !rr «ori irrido u’tijni grat'e»* 
ippirlamnjsni. 5»I:ta Moni» d*l f.a'.fo 12. 
ore 16-19. 

ZS ARTIGIANATO L. I# 

AL SECONDO TRATTO di »i« Tr* Cannelle reat- 
untnti ai nnmeri 19.20 cs.aU la Dilla Ripa¬ 
rinosi t>pre*M Orologi. E l'nn.e» it!rerfi , a 
per os perielio latoro hi bree.io.mo te «pi. 
fjsejuue» Innette fondi, r,mette » ruoto oro¬ 
logi. A»adr»nti. d «pone di 1,0 T|*ti*< nt> a«*«’’- 
tiaeato di cintarmi di quth'.ui l.po. Tar Ut 
a.a.ne. M«m sa ttrtnr» 

iiiiiiiiiitiiiitiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiii 

ANNUNZI SANITARI 


““ £*,'«■»OBESITÀ 

FEGATO Ori CASTtlLri Q 

». TinMli. n DIABETE 
fan* Tritone* 


Gab. Dermosini«p-*Mco 
VENEREE - PEMJC 
Vicolo Savelll J0 tcor- 
ao Vittorio - d> front* 
C’ne AuS’istus» 


GABINETTO MEDICO - CHIRURGICO 

«TERMINI» 

Medici *peclall»ti per: 
MALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - Via Gaeta. 64 (Stazione) 
Orarlo: t-77; 16.20 - Festivi *-13 
Telefono 47« 536 

Prof. DE BERNARDIS 

Spécialiste VENEREE » FELLE 

impotenza 

DISTURBI Z AN OMELIE SESSDAIJ 
«-1S j«-if fest. 1*-1S • per appunta». 

Vis Principe Amedeo 3 
rana. Vi» Viminale, oressa Stazione) 

» _ _ 

Doli. VARIO MMfff 

Specialista Oermosifl ooorteo 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Pitestn» 36 p p fnt 3 ore 9-II: 14-19 

ÌT« STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura andolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELIJf - IMPOTENZA 


PRETURA Dl CIVITAVECCHIA ! PRETURA Dl CIVITAVECCHIA Via Cola di Rienzo. 152 


I! Pretore di Civitavecchia con 
decreto penale in data 13 marzo 
1949 ha condannato Fabrettx Ma¬ 
ri ano di Fabrizio e di Marta Zuc- 
chi nato a Bissano di Sutri il 27 


lì Pretore di Civitavecchia ccn 
decreto penale in data 11 febbraio 
1949 ha condannato Benedeft» Do¬ 
menico di Angelo e di Rosa Ca¬ 
nali. nato a Norcia i; 31 gennaio 
1902- residente a Civitavecchia. Via 
Gtosuè Carducci, atta pena di li¬ 
re 10.000 di ammenda, oltre le spe¬ 
se del presente giudizio, per avere 
in Civitavecchia il 9 dicembre 1948 
posto in vendita olio eccedente in 
aciditàfartL 25. 47. 58, 61 D. L. 15 
ottobre 1925 n. 2033). 

Ordina la pubblicazione per 
estratto sui giornali II Tempo e 
l’Unità. 

Civitavecchia. 22 luglio 1949. 

U Primo Cancelliere dirigente 
Ugo Scrocco 


Tel M-5*l - ore S-1J e 15-» fest *-15 

CàWMTTD OUmoSEtOMIKO 

CUBI SPCCIALISTICHE 

*f£2Joni - viNaaii -uptsAfue 
ms> OSTA TA - nfSOI SZZA VffHZ£ enti 
meeriNta - es ok/w 

ESQUIUNO 


mmaiDiKxas-PACADi-ZMcm nm m 
E5 SA nette -HKPOSCOpra 

— c Mimmo anunemx uu i sntrmr» 

A NAPOLI 

Via Duomo ttt (aa«. I. Biagio Librai) 

Oott. M. TROIANIELLO 

galla dioica DenoMtfilopatle» 
SFECI Al J9TA 

VENEREE . FEIJJt « ANAIJSt 


'm A7J41AT1? OROEtOOl SVIZZERI a 
8* V O JN È!d via Montebello 


tutti. In IO rote • 
Via Sistina. ftS~c 


PREZZI IMBATTÌBILI - Niente cambiali In Banca 
• Borgo Pio 140 • Viale ~ Reoina Margherita* 35 
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